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. oiArao POLITICO 

Ili KuKiiiia. 

K da. qualche tempo che non ci oc-

h -y. 

f ^ 

? ; Ì ' > ^ K t t * , f ^ ' ^ j ^ ' ^ j f^-"' - ' • t i g -.+ 

nei modi, lìeìh formo d'aziono per-
ftìttamehte uguale a quella [del mhU 
listi - lua cou hitondìmontl e propo
siti affatto contràii; per combatterò' 
ì sovvertitóri del presente ordine ùì 
cose. E già furono raccolti SOOOGO rubli 

tìipirtmu doMa Russia - di questograntìo i P^^ ^̂ ^̂ '̂̂  ^ corlesta aocÌot;\ la torza 
e povero paese. Ma altri e D«OVÌ av-j i'̂ d^sp^^sabile del danaro. 
Yeuixnonti diatolaoio la nostra atteu- Le truppa di presidio a Pietroburgo 
zioiìo dal santo Impero, nel quale, dui 1 «ebbero lì comando di stare a disposi 
resto» ttittO'Oiò che si può immagiuarft ! spione degli ufflclali della pollata, qua-

X 
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fKEZZO DELLE iKSKKnONI 
' {pagamento anticipato) , , 

Inserzioni ài ayTis in qaarta pagana cent. *ft alla litioa per la prima 
psbbUcàzlotìe.e cent. *» per Io successivo. La linea sarà oompf>-
sta da SB lettere aìeno interpunzioni, spazi in aarattere di teatino 

ÀrtiooU oomunlcati cent, f o la linea. . ^ 
Non ni tien conto degli articoli anoninv, e EÌ respingono lettere non 

affranwitQ. 
I manoscritti anche inon publBlloati non si restituìsoono. 

gww'f**^^ ̂ r̂ jflWitW!iaffi*WTOrwfffifc*ri ,tmv mn ig^ììc. 
f 

" " abbantìonàrò iV poterò ia ur^ 
giorno ci' inaspettato • dfcfezloni 

Gbrn-wallìs e delle forze satto il suo 
comando allo truppe americano e fras-

'cesi a Yorclitown (Virginia) il 19 ót-
tobra 1781. * doUocata dietro invito" é di mostruosi connubi - lasciò 

di torbido, d'inquietante, di' pauroso 
è divenuto lo stato normale della vita 
pubblica e privata. -

Le setto rivohizionarie - che pa 
Tero rimettere alquanto del loro 
accanimento, dopo l'assassinio di Ales
sandro II, come essa medesime fossero 
rlmastt! atterite della loro audacia ì-

huiqtio sia il loro grado - ciò che ca
gionò tra ì soldati un grande malcon
tento ; e (juasi quotidianamente - in 

Itesa di torbìcìl imminenti - tutta la 
guarnigione è consegnata nelle ca
serme. 

Pure- in mezzo a tante angustio -
hi ti^tìW animo e tempo di apparec-

della commissione congressuale della 
gran loggia dei massoni A T e A ài 
Virginiavfn occasioiie della celebra
zione del centesimo anniVehaBo di 
questo avvenimonip^ V " 

di lei al Congresso di Berlino 3osia> è la promessa d'una polì 
,— le velloilà, pili, ò meno pa- tiea f ranca; schiettav virilo. 

L . ^ ^ > ^ * 
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^mLÉGMOlDBIINA 

iiaudita -g ià sono> torti atè 'liU' opera 1 chiare una festa soSenne neU' antica 
o:culta - ma perseverante o sucura - i capitale deirim[]oro: ,1' incoronazione 
delia Sìstruaì^e. • 

A Pietrobui;go, ogni giorno ohe 
j dell)) Czar a Mosca.. 
j Che H pugnale e le bombe non tur-

pii8S!i, si fanno più gravi e spicantì bino l'angusta cerimonia 1 
isintomi dell' incrudirsi di quel morbo » „ glor ioso »eipt«iìar&o. 
ffionUe,.che affanna da si lungo tempo ^„ . . , ." „ „^ , ,̂ ,„ . 
la V i e t a intera della grande metro- GHAmencùm dello Stato di Virgi-
p()|], nia hanno cplfibrato a Yorkttnvn il 

li narra che la capitale dell'Im- îco'̂ ^o d'Uno. dei faeti più gloriosi 
p9ro non sia più bastantemente sicura 
p r̂ la famiglia regnante,- costretta a . 
lauture di j-esidenza spessissimo, in • 
ore diverse, all'impensata, atHne di ! . 

della guerra d'indipendenza: la rotta 
iriHitta da Washington all'esercito in
glese guidato da Onrwallis. 

Il generalo britannico s'era chiuso 
eludere latenace vigilanza dei più ar^ ' ' " Yorkthown con circa 10,000 sol-
rftbWato faDatismo. , .̂, - h^^*M «̂ ^ Washington lo costringe alla 
S e i temono altri tumulti contro i ! f̂ '̂̂  ^ . Hj»?':»^ } ^ «ttubre ITSl, le, 

commercianti e gli ebrei, cioè cóntro i *'-"PP^'ngles^ consegnarono le armi 
ricchi - e si lanciano dovunque prò- ì ^̂  ̂ ^'"''^^ cenquiatatore dell* indipen-, 

eWraì rivoluzionari, che vanno ecci-| ^ ' ' '^^ ' ' /" ' ' 'W^^- . 
taldo i quieti villaggi dai Cosacchi ^ ^^^*'"" ' ^" " ^'^' P'"'*°° °"''^'f 
asj.Don, deh'Ural, d'Oremburg Q U^»" m^ati"» della loggia massonica 
èell'AstraUan a scuotere U giogo ai M'^"^ V'^S'"'»-''op<Jsea Yorckthownla, 
Alessandro IH. prima pietra d'un monumento:, olie 

l i fronte a questo afTacendarsi pe- ! "^^''^^'^ ^̂  P9,3terl i' impresa memo-
rièloso dei uihUisti, iì governo è i *''̂ "'̂ '̂ * 
messo alla tortura, por escogitare! Sotto questa pie 
sempre nuovi e piii efficaci modi di ; ̂ '^^^''^^ d'ottone brunito, che reca sur 
rei^ressione e di difesa, ""'^ P'̂ ^̂ ** :'̂ ' ̂ is'gtìnto la scrìtta se-

é'è perfino pensato di organizzare f?'̂ "̂̂ ^ = 
ta socìelà segreta, nelle istituzioni, | * 

(J. M.) Sembra che la storia 
debba presto notare il nome di 
uno di 'quest i paeèi fissicmo'alla 
data ài un grande e dissìderato 
avvGaìmentc).:,jl. couvof^'no del-. 
r Imperatore d', Austria e del Ko 
d ' I M i a ; 
. . Noi diciamo, grande e desi-

ri 

'derato, perchè avrà forse deci
siva importanza sulle fortune 
avvenire del nostro p^ese , e, 
perchè , ornai s' è fatto palese 
che gli animi sono concordi 
nell ' offrcttanie il' compimento. 

Dunque Umberto .rinnoverà 
qu^gU,,accordi ,ohe gli uondini 
;dol nostro partito iniziarono' con 
il viàggio di Vittorio Emanicelo 
a Vienna - che gli uomini riie-
desìmi':rpsero più f=aldi ed ono
revoli con la presenza di F r a n 
cesco Giuseppe sullo Lagune, s 
ohe infìno la politica - inaugu-

fu collocata una j ra ta dopo il 18 marzo 1876 -

ruppe a i r improvviso con fatale 
violenza. 

una 
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dfol Giortiale di Padova 

IL LUPO BI MARE 
^. 

-\ ROMAmO. 

Quivi orientan'lòsll fra i viali e 1 oa-
apugii, con l'abilità del marimiio oìie 
legga in cielo U traooia del suo cam-

vent'aanl, riconduci il giov'iua alla 
i culla del bamblao, U!)oidÌ i'.'aawssfno 

[20') \ ^^^ pa.dre ni silo aupolti doi fì;Uul 
Sì, 'i, Ci>yì è accaduta 3a cosa, 

disse Ugo, e questa stessa provvidenza 
mi conduca a te per salvarti, r^rchè, 
io !o 8p, essi t'hanno rifiatalo il me
dico e 11 piote. 
. —'Eppure avrom'aio dovuto t'ir a 

metà in buona giustizia, rispose F.'il-
sani It marchese, che ha paura deiU 
morte, doveva tunorai li mfidiyo, ed 
a me che sono stanco deila vitp, man • 

I dure 11 prete. 
-— Io posBO montare a cavallo, «.scia

mò Ugo, a in man di un'ora.,.. 

Poiché non bisogna dimenti' 

nore."... Giurami che non aprirai la 
cassetta,s!v non quarsf'o.il •rariiheae 
n-'itk morto. 
' •- Ve Io giuro! àìBìn' Ugo :jten-
dendo soleanemento la mano vers) 
il crocifìsso appeso H;)prs, il itìtto. 

—-Va bane, risposa Fìiìsant, Ora 
moHr6 tranquillo. 

ai vincitori, che lo succedevano, 
un ' eredita di provate amicizie 
e di cordiali rapporti cori le 
nazioni d' Europa. 

T ra queste, V Austria •. dì-
men^ticati gli odi antichi e il 
dispetto della pèrdita, di un re
gno - ci aveva stesa k mano 
con " indubbia 'fr-inche^za. . In 
ques t ' a t t o la Germania - r a g 
giunta ornai la sua unità, nò 
più aspirando a nuove battaglie 
- vide aumentarsi le garanzie 
delle sue conquis te ; e * men
t r e anch' èssa andava sempre 
più accostandosi all' Austria -
a noi mostrava di volerci amici, 
cooperatori : efficaci ed animosi 
del pacificò sviluppo delle rela-' 
.zioni internazionali." 

JLa^ sinistra - e lo dicisimo 
non per' amore di tornare; a l 
rimproveri ma- per amore di' 
verità, che t u t t i „ g i r equi ' esti-
matori delle coso riconosceranno 
con noi - s l ^ ^ i quella promet
tente eredità ad opera d' un 
uomo che della, politica estera 

ne sapeva quanta se .ne. può 
apprendere guidando un~ '̂̂ reg-
gimento ai rischi delle batta
glie. , • 

Questi fatti ci resero, più eh', 
' sospcttosfì, ostile .l 'Austria: '• 

.Le diffidé'rize mostrate contro 
\ 
1 

al posto tuo io- avrf»i fatto qiit?lIo ohe 
hai fatto ta. Se la óoscieuza, che 

; m'Iagaima, ha ingannato te pure, io 
ho più Hi un prete il diritto di por-

; donarti in tiii caào, ed in nome mio 
I e in nome di mio padre, io ti per

dono I -
Grarfol grazie! eaclamò il Tee*-

Iesi, dì allungare i nostri, posr 
sossi sulla costa orientale del-

r 

rAdriat ico - e, da ultimo, le a-

senzia ambagi, senza reticenze, 
senza paure ^ ò . f o r s e l 'ul t imo, 
passo ohe ci separa irrecdnci-

apirazioni irredentim,. so^se a Habilmente, dalla Francia, 
levare a tumul,to nn manipolo Veda la sinistra qua] spmma 
di sfaccendati. 

Avversa 1* Austria, fummo î  
' solat i ; gli altri, o per mala .fi
ducia o per interesse, quasi ci 
respinsero entro la cerchia delle 
nostro Alpi e del nostro lito
rale - e. ci toccò quella sequela. 
di.soprusi, di vergogne, d i , do 
lori, ch'ebbe il suo coronaznento 

•a 

con le uccisioni di Marsiglia. 
Questa è k storia. - Fp^tu-

natamente la storia è maestra 

di -Ptìsponsabilità essa si assume 
di fronte all ' I talia ed'al monio . 

"n4 « ^ • j ^ , j ^ ^ r f ^ i l Ì J | t t ^ * w ^ 

Lettere Milanesi 
• ESPOSIZIONE • • • 

mCUSTRULE ITALIANA 
_ - ' ~ ~ h 

(Oorrispond.' ùeì mornaic aiPaao'GQ,) 
r I, 

• Milano, 19 ottobre. 
:(D). Un po'di croua.oa{i). Il tempo 

continua ad osser magnirìco. .U-pòle 
della vita, còsi degli individui^ splende suil'orizzonto, e rende coi 
come dei partit i - e qualche onsa ^«oiiraggi d;oro tepida. i:arla, in q̂ ier 

an^he la sinistra vi ha impa- t^^fZ \ " V ' '"f". ' "^ ' f -
• 1 cadonq aente.-Sembya che la natura 

h-

rato. si sia promeasodi eoronare^T* opera 
l i ' convegno di Francesco;'grandiosa dell'Esposizione inOuBtrlale 

Giuseppe e d'Umberto è il frutto *'°' P*^ bel sereno d'autunno. La gente 
j . / ,7 . - •,. accorre numerosa non solo da ogni 
•drtaU.^nsegnmnenti. parte d'italia, ma dallfestero. ,É cu-

E noi voghamo sperare ohe rioao_spffermar5ì in uno dei.Bimpatlcì 
il d-overno avrà ben ponderato' convegni nel, recìnto dell'Esposizione 
le Conseguenze di questo'rUorilo^ 'industriale - v^i vedete una moltitu-

, _; V ' dme cosmppuUta, di.mme roggie, e di 
al.,passato. 

È ' un impegno' serio, graveV 
quasi solenne, per il futuro -
è la rinuncia amplissima e, vor
remmo dire, assoluta, ad ogni 
velleità, a^ ogni aspirazione,^*d 
ogni diffidenza - almeno per ciò 
che riguarda le nostre terra, 
soggette all 'Austria e dal l 'Au
stria guardate con cupida ge-

a 
cui..udite tanti e cosi^di.versi.linguag'-
gì. L'immancabile e il più gradito 
ornamentOi, 1̂  nota festosa è fiata da,, 
Una eletta di signore., gontill, vivaci.. 
Fra tanta gente è difficile che jion 
troviate antiche conoscenze, e rian
nodate amicizie interrotte. 

ir 

I. concerti musicali alternauo quella 
Vita, e quei convegni, mentre là, nel 

(1) Beati i Milanesi! 
Nola (iella lì. 

^vtfwnn 
-iri^ ' ^ 'iV -r 

invadere dalla tristezza; ma la tri- [ «lerbare impressa la mano di Dio! E 

1 

l 

™ Lo potete, perohè il figlio vi ; chio stringeniio le mani «ìel giovane; 
tiene stretta la maao in questo mondo j grazio! qviesto sono la pnrole cho oì 
0 il psi<!re Y^Ì ia tenrie dall'altro. \ volevano per acquetar l'anima di un 

— Ore^ì ta. Aglio mio, che «ava ; moribondo. Un rimorso è coaa bea 

non dòmaiiUò cho 11 protij! 
— Padi'e» risposò Ugo; lo non poeso 

.̂ - i 

& 

t - Fra uu'ora sarà troppo ^rdì , 
mlUP, ayeva ritrovato ia casupola ed j disse il moribondo "con voce Rifilavo-
era ontrato tatto affannoso nella ca- | Utai Uù pretò!-.. il solo preteK.-"Io 
mera del veachio, 

j 

Questi tornava in quel momento in 
IB fltoaso. 

Ugo Io prese fra le sue braccia. 
La gioia ridlè utn. po'di; fprzfi 9,\ 

vecchio «eryp, che ai viJe almeno.tìl-
curo di morire sul caore dUn amico. 
: — Ah! sei tu! seijol gridaM>vtìO-
ehlo, io. nop, aperavo di rlveJortl. 

—'.É^ t̂t 4** potuto pensare che io, 

oarflo al t»p fianco aU'lstantfi.!, 
—• Ma io non sapevo dove cercarti, 

; l3, ,(̂ 979 f^rtl dlr^ chei volavo y^il^rtl; 
^UQ'nitima volta prima, di morir©,,' 

-« iCrp Ri, pastello, padrej ha ttttto 
odilo e spno a-J.oorsu,.: }••. Ò-.Ì-,' ' •.< • 

— E come ti trovavi fll otatallo? 
disse Ù ̂ epqliiP «taplto. ^ 

Ugo gli raccontò tatto. •.. ..; 
— Provvidenza di Dlo.l mormorò 

Faieant quando Ugo ebbe terminato 
il ra'!Oonto« come i tuoi decreti sono 

contento della mia fadeUà? . terrìbile, lo sai? un rimorso condace 

rimpiazzarlo, lo so, nelle sue sacre 
funzioni, ma parleremo insieme di 
Dio, della sua grandiJzzH, della sua 
bontà. • '"--^ • 
:, --• Sì, ma terminiamo prima le cosa 
della terra, per • potar pensare dòl-
tauto al cielo. Ta dici che come me 
il marchese sta ioaorehdòr ' "• 
•:• .—'L'ho laBMato'àgotklzzaitìt0. • ^ 
; —j-Tu sai che fiubito dopò la sua' 
morte le carte chiuse' ih »ineU''àr-' 
maitlo'eeheeaètatanolà tilu'halcltH; ' 

- Neaaan re fu mai obbedito ia ! l'uomo fiao a duljltar di Dio. 
Vita, come mio padre dopo la morte, j A^ÌÌ-J1È.I, disse Ugo con l'accento 

— Sì, mormorò il vecchio capa- ;,poetico e solenne ohe era proprio al 
mentej^'sì; io sono stato anchg troppo ! nostro lupo fii mare j io pure ho spesso 
esatto nel rispetto degli ordini suoi. ; dubitafo di Dio, ed isolato e perduto^ 
Non avrei dovuto permotteroll d îfìl- 'com'ero nel mondo, senaa famiglia e 
lo, avrei dovuto ricusare d'esserne | senza appoggio di sorta, domandavo 
testimonio. Mcolta Ugo: è ciueato Jbó 1 a tutto,quello che mi circondava una 
vbleVodìra ad un proto, perche è l'uni- | prova d«1!R esistenza di lui. 
ca cosa che aggravi ri'&iaco^Qi()|ì2Rj i Sppflso mi fermavo a pìèid'una.dl^ 
ascolta: v'hanno momooti di dubbio -quelle croci che sorgono per le utrat 
in cui ho considerato queutò duello j de, e con gli occhi fissi sul Salvatore 
•BoUtario come un assassinio. AUoriì..'.. j degli uomini io demandavo, planeén-
allora,.v*-T capisci, Ugo!... -i io non j dò, uns prova della sua esiatensae^ 

sterza non è la fede! Mi appressai ! non m'ingannavo. Là spesso, nella 
all'aitare, mi inginocchiai a pie del ! foreste vergini in cui io ero forse il 
tabernacolo cho dicono abitato da Dio; ' primo a matter piede, senz'altro ri-
appoggiai la fronte contro il marmo j paro che la volta dol cielo, sens'altro 
degli scalini j e dopo esser rimasto ; letto che là superflole della terra, ho 
delle ore intere protitarnato, lutto • ascoltato i mille strepiti divori?! dei 
immerso e periUito nel miei dubbi, j mondo ohe si addormenta, o dells na-
rialzai la testa sperando che quel tura che si sveglia. Molto tempo è 
Dio che cercavo si swebbe manife- passato prima cha io comprendessi 11 
stato a me flnaliTiente con un raggio •linguaggio sconosciuto che formano, 
della sua gloria o con un lampo della nella loro, armonia, il mormorio del 
sua potenza. : Gunsi, le emaaasloni dei laghi, lo 

Ma la chiesa rimaneva cupa e nella ! stormire delle foreste e il profuraci 
sua quiete, come il crocifisso era ri- j dei fiori. Fiuslmenie a poco a poco si 
maeto nella sua immobilità. Ed io sollevò il velo ohe corriva gli occhi 
«,1 v,̂ «.iil.n.«i p-Jw^i ^Àttr, Il «„-««„ i miei e il wm che opprimeva U mio mi precipitai fuori, sotto il port ao Lj^^^^ ^ Ji^^^^ cominciai a credere 
ĉpme un pazzo, e andavo gridando: che gli strepiti della saia t della mat-
Slgnorel iSignoro! sa tu eeistoeai, tu ; tlna aono un inno uuiverfiaìo con oui 
ti riveleresti agli uomini. Ta vuoi la creazione rlngrM|a.."Jl ovoa,ton'. -
dunque che gli nomini dubitino di ' — MioDlo! diàe?.Umoiibonilo ;|\un-
té, dacché potresti e non vuoi mo- S^»^? >f ^^f.^^^^^M"" P!,.«-^'^ f . ,, , * i occhi pieni di fede; mio D;o, ^1 ho 
s^rartl loro. - . . : ' , chismato dai fondo dell'abÌJi-ìo, a voi 
-^"" Bada, Ugo, bada a quello che m'avete esaudito nella sventura; m'.o 
dici, esclamò il vecchio: ve' che 11 ̂  Dio, yi ringrazioI 
dubbio del tuo òùore non attinga il 

iniìol Tu hai davanti a te tempo per 
Bs.rei più un testimonio, sarei un com-

'pUije!.,^ 
' — Pddi'o mìo, rispose Ugo, io non 
-ko se le leggi della terra sono sempre' 
d'accordo >oon le leggi del cielo, e se 
•l'onoro secondo il giudizio degli uo--

nESiostì ei iaevltabilll tu che, dopo ^UUÌÌ cassetta - Ta sei un uomo d*o-

app.'irtengono a^te di diritto? - ;-̂ ^̂ ^̂ ^ secondo'U. giudizio di 
1DÌQ| io ^^pjipse.lajjlc^iasa^pqrmQt^a: 
air.pffeso tìi vendicare l'Ingiarra sul-
l'offem^o -̂e, e He, in questo caso, la 
*gin4l?ia^i, Dio imprima una dlfe? 
zione. a^a palla della pistola o alla 
panta della ap&da. Bono quootioni.che 
'si risolvono non col l«ma del razìu-
oionio ma coV calerà del sentimento. 

hp'iO. 
H Se lio .mabio prima dì liii, ye 

muoio senza'prète, a chi affli»re un 
tel-dèpo8Ìto?'-^^'iì^--'- •^•••'•^' -'•''"'• •̂ "'• 
! n veoohip si àolltìvò e fflòati-ò^blta 
Il guanciale ad •Urfoauit'fihliive.' ^ 
- —"••PronJlorai tiue-ita chiave;' èssa' 
apre l'armadio; jet |troyerài dantrò 

della sua missione: domandavo ohe 
i l suo occhia si abbassasse sopra me j 
dpmundavo ohe una goccia del suo 
singue cadesse dalla sua ferita, o ohe 
un sospiro^ ascisse dalla 8ua<bocca. ' 

^i ; crocifisso restava immobile ed le 
mi rtflouot&vo con la disperazione nel 
p^ore e dicevo: -k^|^ oonòsoeasl la 
tómba di mio padre, io mi vi recherei 
e^la interrogherei ed essa'fórse" mi 
risponderebbe! -
, i-r- Povero figlio! ' - ' •• 

: • Allora entrai ih una cbieà's, con
tinuò Ugo, in una di quelle chiose'del 
Nord, cupe, altamente improntate di 

;; Allora, continuò Ugo con hn'er 
saltazion",. oregeent^, allora ho cer,?! 

ra-- L*-terrà è lo spazio limitato. , -. .;,i .' 

Ebbene! la cosalenza mi dico ohe ì religione e cristianesimo. E mi sentii 

per.mocirej 
ì i -^ Aspetta, padre, aspetta 1 oon-
tinaò Ugo cori la vóce dólce eil viso 
coirne.; non ho fluito. AUoraho detto 
a me stesso: < Il crocifisso della^tra-
dk, la chièsa della città, sono'opeVe 
dpir uomo. Cerchiamo Dio nelle Opere 
d i D i o . » . . ••; - • ; : • - • • • • -iui>y.^ri^-:t 

Da quel momento, padre mìo, h i 
cbminoiato la mia vita errante, la 
'vita ohe resterà un eterno mistero 
fra il; cielo il mare e me!.,. 

l'Oceano è l'immeuBità. L'Oceano, è; 
quella ohe v'ha di più grandmi djl più 
forte e di' più potente dopo Dio! Io 
l'ho udito ruggire come, un leone ir-. 
..ritato, pòi alla voce aei* suo'padrone 
distendersi oalmo come un cane aot-
tonja^poj, V tio veduto levarci coma 
uh'Titano per dare la scalata al cielo,, 
.poi.sotto la sferza della tempesta l'bó 
adito lamentarsi come un fanciullo 
che piange. L'ho veduto lanciare le 
'onde incontro al lampo e tentare di 
estinguere li fulmine oeu la echiuma. 

• lornLfiono «marpìtn nella «niitu- ^ ^^^ «pianarsi comf1 uno spacchio e 
À , A J ^ amarnto nelle soata riflettere fino all'ultima le stelle dei 
dini dell America - pensando che più cielo, 
un-mondo era nuovo e più • doveva [Continua) 
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m 1̂L Ita pericoloso latitante per home ÌMìti datS." 
iStìmoll, ricercato *̂ er dlvéiai og;iiòiat. ! .̂É ,ùti!e^vertlra chei,tra gli esa 

Lo Stimoli ha Opposto, disperata ro-i ' mirandi ^giiravàno anflìe miSndici p 
aistetìza. " ^;!(i)/N(fo)A:; sedici ittc^àtìiio,jaeune|p^ 

'fi ; ; nute espréssàmerité" daltasii^'-infarii.' 
^|»*>^"--rf,"' tilc di" P ^ v a per aìirn^it.tai-e dej," 
b : • rlioorsodelll^fnferènze. iHtìèe 

f j della Glniikéica ia c ^ dassj di 
F R A K Ò I A , U 9 - - Miss Gialstone r persone ir%ista un 'unificato di 

I J r_ IP, , h -«-^ '^•^njtr^-

NOTIZIE 

simpatico Salone Poaipelano le più l^ieriiieciso nella campagna .dì Mal^ttp, ' nessujì̂  
dolci melodie si sprigionano dagli or
gani colossalii e ci elevano loj spirito 
nelle sereni regioni del cielo. Aicon-
certi patètici seguono le bizzarre e 
brillanti pome eseguite sui rìccM pia
noforti del vari eéjiositorii Ivi pas
sate un'ora deliziósa che Vi fa presto 
dimenticare le uggiosità del giorno. 

Peccato che tafaio così lièti ritrovi 
0 una così splendida festa dell'arte e 
dell'industria ai chiudano presto, vale 
dire cioè eoi 1. del prossimo novem-

Qhi ha toinpo non à^^etti tempo, 
adunaue, 6 s'affretti venire a Milano. 
Nella metropoli lombarda vi Bono al
loggi Gleganteraento modesti, e i prezzi 
non escono dall'ordinario. I molti fo
restieri si dipartono contenti e fanno 
la migliore fi ia più eflìcace reclame. 

candidati vonne HmaU;: 
.-L 

vn m 

amore grandìasimQ^.e Torna a.-^lode 
'" eritata deiroéoitìa del Mictì&tî  
, n busto sarà collocato p^ijbabU-r. 
mente nel piazzale del Santo," m-onsô  
la lapide murata ia onore d e ^ o n 
Cittadella., ^ ,in " 'M/ t 

Noi manifestianiò' sinceramele il 
Itoatro dubbio snll&,̂  oppor tuna d È ^ S . Leonar 
luogo, 0 confidiaino chiS'itt!:.yiftnmls-, 

s- - f : " ^3 5 ^^_i.'>i^iW-'-^1i* = £i^^ " -"^ V J T ^•at^i^A--to^*^^V-','-, 

.quelita rlmandat)^ a.domenica 23.cor" Isolino di 
e. , ri^m '"^kmozéa d 

veni. 
' ^ i ^ ' ^ ' - ' • ^ 

amarri jerl 
•ffia t̂ina una manica di ii'n vestito dà< 

, Chi la avesse trova^ji' ifàrebbo 
jOpllì^ buona recapitandola al iocSle^ 
Municipio oppure in casa del fotografo 

ni 13^^taya'attendendo alla 
uvEp,-;qua^ vide a pas

sargli innalzi ;UÌi'cert^if,Qinfra Alfonso 
/ • > . 

• • 

V illustre prof. Giovanni Rizzi, il 
poeta amicissimo del Mauztjni, e man
zoniano nel vero aenso, lia avuto l'o-
Eore - del rèsto meritatissimo - d'esser 
invitato da S. M. il lie a dare r e z 
iari leziuuì dì letteratura italiana a; 
S. A. R. il Prìncipe Ereditario. Il 
chiaro professore ^i è già recato va
rie volte a Monza, nella Villa Reale, 
ed ha più volte accompagnato il Prin
cipe a Milano, ultimameuto a visitare 
le stanze dell'autore dei Promessi 
Spost lì Rizzi che è uomo molto 
schietto in tutto,,, e niente affatto 
adulatore di nessuno, ha espresso una 
iuBinghiera opinione sull' ingegno e 
sull'acume del figlio del nostro Re. 

Non occorre dirvi che la scelta del 
Rizzi fu lodata slncèrf^mente anche ila 
aìouni suoi avversari, che non pos
sono coiitoatargii il merito di uua 
larga e soda colturavlinguisttca, e un 
ottimo metodo nelì' iusegnaraonto. 

figlia del primo ministro d'jlughiltar-
ra, giunse a Parigi, e fu ricevuta da 
Giulio Ferry, ministro dell'istruzione 
pubblica. Miss Qladstone è uua scrit
trice di molto talentò, che desidera 
fondare a Londra una Società di Iet
terò simile a quella di Parigi, 

— La RepvMique /V-anfa^Ial venta 
sempre più minacciosa verso gl'Intran-
aigenti., ^ . • ì-

L*organo del signor Gambetta dice 
loro: 

«Il giorno in cui vi azzarderete di 
fare delle dimostrazioni contro l'EliSeò, 

l 
H'one vorrà corifiidoraro" se ptutìoato 

particolare importanti;» psir l'-oduca- ' non, convenga rfjtfe una- nuova scelta. 
• ' • ^ : • , gappiamo-Joy eie il Rizzo sta oc-

cupandosi con la massima sollecitu
dine del busto m marmo del prof. 

zione. 
Mi dimenticava di dirvi che pre

senziavano l'esperiraonto il presidente 
dell' aa^oeiaKione ginnastica e I* ispet
trice dolio Scuole. 

'Gli allievi e le allieve erano raa-
colti nella sala delle asaemble- ,̂ - DI-

1*« a*Qflplra!RÌune d e i p o m 
p i e r i . - Ad Edimburgo 1 pompieri 
hanno adottato un apparecchio respi-

Eollavitis, che pure gli venne aU(iato ratorlo che permette di entrare e r i -

Ile. 
endo lì suo 

a. spalla gli 
1 « Toh ! chi 
in tal modo 

e deve essere posto ontro l'Aula Magna 
della tìniversità. 

I J P ' **«"*• — 01 venne comunicato 
Ohìarato chiuso il corso magistrale, 1 un'Idea che noi gìudic^liiamo felìcis-
11 direttore," slg.|Oraolato lesse un' ac- ' sima. 
curata" relazione sull'andamento delle gj tratterebbe di formare qui, a 
Conferenze e sullo utili e pratiche Padova, una Esposizione di tutti gli 
risultanze dello stosse. ! oggotti che furono mandati a Milano 

Riusciva brillantissimo un esercizio | per la Mostra Nazionale dai nostri 
contro il Lussemburgo^ 0 il Palazzo combinato su! bastone/ai/e?', Rsegnito • concittadini! 
Borbone, imparorotè' a vostre ' spese "cori 'somma spigliatezza o con rara Qg^̂  ^^^^ no sappiamo di più. 
che di tutu i governi', il più Hsoluto tìrecisione dai maestri - non meno 

degno d'eucoraio. venne giudicato 11 
sàggio fornito dalle maestre ohe nelle 
vàrie esercitazioni sì accompagnavano 

" H ^ • . 

col canto. 

a mantelline l'ordino è la repubblica,*,, 
E ne facevano uu ilelilto all' Impe

ratore \t ., ..' 
~ Ebbe luogo uh duèllo fra U ba

rone Hardan Ilickey, direttore del 
Triboulet. giornale legittimista, e il 
signor Taìne, redattore in capo;del-
VÈÌqile fravii^aise. ,, ^ ; 

Il duello ebbe liìógO alla frontiera 
francese, e iduró tróntatrò minuti, con 
cinque assalti. : ., , 

Taino riportò tro ferite, per le quali 
venne dichiarata impossibile dai se-
condì la prosecuzione del duello. 

~ 20. — Il mèGle assicura che l'ac
cordo fra Gan^betta. e Grevy è com
pleto : esso non mette in dubbio che 
il presidente cleììaì^epubblica affiderà 
a Gambetta la còrtiposizlóné del gabl'-
n e t t o . . • '•••''•-'• • -

GERMANIA, n . , — Si jha dà Ber
lino : 
. I giornali anuuuiiiauo tihe nella notte 
dal 15 al 18 si è scàfeiiatò su quella 

P e r 1 liaBKibiui eb« h n n u o , 
f»me. — Abbiamo trovato ier sera 
e stamattina deiltì nuove ofForte nella 
nostra buooa delle lettere- É una gara 

Dopodiché si procedeva'alla consè- ! pnorosa di cuori yentili che â* affret^ 
gna delle patenti - e la maestra PU 
guora Bfìltnimp di Battaglia leggeva 
allora a nome delle compagne uà 
discorso di ringraziamento al.Municl-

r 

pio di Mohselice, che si era fatto 

tano a rispondere coi conforti della 
cavità alle desolazioni della miseria^ 

Chi fosse presunte ai nostri lavori 
di redazione specialmente nei giorni 
nei quali la città nostra è commossa 

ini^iatore dello conferen^^e *1irigendo3Ì ! ^^ "̂ ^^ sventura, dovrebbe assistere 
pure al personale superiore scolastico ^ ^^^*' particolari che farebbero in
ai benemeriti docenti ed allo persone 
concorse a rendere niaggiormente FO-
léniis qtieUa feat*\, deU'educàzioEie, " 
Prendeva pure la parola, a nome dei 
colleghì, il maestro Bigon di Mense-
lìce. - I due discorsi eleganti è gen-
tili riypossero non dubbie manifesta-
^fonl d'encomio e di simpatie. 

Furono poi consegnati ai eignori 
OrsoIatOjT infaticabile, intoUìgoate e 
provvido ouHore delle ginniche disci
pline, e 'alla distinta, signora Adele' 

^ C J • 

' Un biwn libro: K fatto dal Man-
tegazza e dalla sihipatica scrittrice 
Neera, la brillante coUaboratrioe d̂ el 
FanfuUa. Ha per titolo : dizionario 
d'igiene per le famigiie, e questo mi 
dispensa da ogni raccomandazione, 
anche per il valore degli autori. Il 
Miintegazza ai è riaei'bato la ' parte 
igienica-m e dicale, 
educativa, che è la più difficile, èp-
pur riuscita la più amena e diver
tente. Questa signora ha la mano fe
lice, come ha squisito il eentìmeìitò; 
da qui spiegato 1' interesse che desta 
ogni suo nuovo lavoro. È diventata 
l'autrice di moda, ma non della moda ^ ^u j, • , . • i .̂  • 
che dura una stagione. Ai suoi lavori ^ ° ' « P'̂ ^̂ rebbe darsi che.m seguito aJ sua approvaz.pae pel carattere e pel 
rL.tr. .i««rh«+n iin« mifflìor Vita ^^^^^^^ elentoui, 1 annessione del Prin. j metodo ai quali i signori docentiaveano 
è ceriio nserbata una miglior vita. , ^.^^^^ ^̂ ^̂  ^^^^^^^ ,̂ ^^^^ ^^^^^ ^^^_ saputninfOrmareillorodiligentein.egna-

mento ; dimostrandosi pure pienamente 
RUSSIA, 16. •- Alla data del 3p set- soddisfatti 'dell' amore che avea in

candidati nella frequenza e 
rante le conferenze. 

città un violento uragano, producendo Oaqcìa, e ali; egregio sig. Bazzareiìo-
anche nei dintorni Janni considero- • ̂  •̂ ^̂  ^^^^* collaboratori del sig. Òr-
voli'. .[Spiato, tre attestati di alTetto e di 

la Neera quella i i Anche ad Àoiburgo la W è r a p r o - . ^ memoria dei maestri e 
dusse gravi danni ; ci furono pàrecctii ^é\le maestre, 
naufragi. . , j 'Ii;Proìfyad.itor^ c^v. Qìoda rivolse 
. — 18. — Il principato diWaldeck, ; allora i più lusinghieri sensi di elogio 
il più piccolo fra gli siati delia Òón- ''̂ ^ Monseliee che avea saputo condurre 
federazione Q6rmànioa,ieÌess6 quìndici ' a termine tanto felicemente un' opera 
deputati, tutti liberali. Quello Statolo i cosi nobile e sreiierosa, In favore dai 
in parte a carico del Tesoro prussia- \ maestri, mentre esprimeva tutta la 

r, in danaro sonante e 901,385 r. in 
carta moneta; con diminuzione di 11 
milioni circa pei mesi corrispondenti 
dol iSbO. 

., , , gettata, diventi un fatto compiuto, 
I giornali milanesi hanno rilevata 

la bella arringa dell'egregio avvocato t,^,^^,^ ^gg^^ y .^^^^.^^ doganale del- ' spirato i candì 
Gaetano Oarlassare, pronunciata alle l'imperoraggiuh8ÒIa6ifradi33,79è.965 nel proatto du 
Assise, a difesa d'un parricida. Se- - , „ . . . . 
condo il giudizio della stampa citta
dina, la qunltì concordementelchd si 
occupa della valentia dello stesso av
vocato, l'orazione riesci erudita, fe
conda, acuta. L'imputato ebbe quindi 
la fortuna di vedersi diminuita di un 
grado la.peua. A me piace constatare 
l'elogio unanime della stampa anche 

La Oas,?eUa UffiGiale d-ji 19 ot-

-m. 

ATTI UFFICIALI 

in questa circostanza perchè torna 
d'onoro ad un Veneto, il quale ha 
compiti e con largo merito, i propri 
atuili noll;i nostra illustre Università, 
e da vari anni qui stabilitosi, si se
gnalò per tempo su ì propri- colle
ghi. Il dott. Oarlassare tiene pure 
l'officio di K. "Vice-Pretore d'uno dei 
più,importanti Mandamenti della città, 
conseguiti dopo splendidi esami. 

E così si chiudeva questa simpatica 
cerimonia, della quale se ì risultati 
riuscirono di sommo conforto agli al
lievi e ai docenti, valsero ad aggiun
gere alle benemerenze di Monselice 
un nuovo titolo d' onore. 
. Venne distribuito un gruppo foto-
graQoo dei maestri e delle maestre 
per comune ricordo. 

I E - L_L 

* f " 

nm ITALIANE 

; tobre rontiene : 
I R. decreto 21 asttembro che auto-
I rizza ad operare in Italia la Società, 
I sedente a Marsiglia, Le Cercle T^^an-
' sport. 
I R. decreto 20 agpsto che autorizza 
• la Banca mutua popolare di Cortona. 
• R. decreto 21 settembre che approva 
] alcune modificuzioni allo Statuto della 
j Banca mutua .popolare di Poggibousi. 
i R. decreto Ì4 agosto che autorizza 
I la vendita dei beni dello Stato de-
i scritti nell'annessa tabella. • ' | 

' ' - •.*i»-rt- -< T t7^^^'T-iTni-rrt>i T'-T-nri-ti-T 1 ìm - -_r: ruiriiroii » • i 

ROMA, 2L — In luogo di Massarani, 
Monzanì e Del Zio, dimlasionarii, fu
rono nominati a membri della Com
missiono sulle Biblioteche, Messoda-
glia; Borgati e De RQXLZÌS. 

-?- Qualche giornale ha parlato con 
esagerazioni ed inesattezze di oltraggi 
trovati scritti sul libro dei visitatori 
della tomba dì Vittorio Emanuele, al 
Pantheon. . ; , 

La veritàè cheirgloruo 12, e.quigdi. 
anteriormente alla venuta dei pelle
grini, si trovarono scritte in quell'al-
hum le patole : Sia ammftzsfifo vtvof^ 

Risulta che il pazzo insulto venne 
scritto in uno degli intervalli in cui-, 
il tempio rimane olitaso. [Opinione) 

NÀPOLI, 20. — Sul piroaeafò Ujh~' 
Serto / partirono ^ a [oltre iOO eml--
graati. Più di 500, na <ÌpartÌr.ahuo il 
giorno 25 ed altri 300 il 28. Sono'tuttì 
operai a contadini delie provincle ma-
rìdiouali che vanno a cercaire pane o 
lavoro nelle lontane Americhe. 

CATANIA, 20. - In seguito ad un 1 ^ infatti .p esito delie prQve non è-
coaliitto con i reali cai-abiuleri, venne ^i^i'̂ ^to certo inferiore all'aspettativa; 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
^" ^ . 

CHI-USURA 
DEL CORSO A U W h A L E ; 

DI GINNASTICA 
: - • ' • 7 

•h -

Monselioe 19 otloùre 1881. 
Domenica, come si è fatto a Padova, 

BJ è chiuso anche a Monselice il corso 
autunnale dì Ginnaatioa - la cerimonia 
corrispose, pienamente alia previsioni 
sorte durante U ;pBriodo delie lezioni 

:,dir^tte, come vi è;>noto -dall'egregio 
dbtt., Orsòlatp. . ;. o;;:.^^. ••.•• , ::,::t;*:; 
' ; Intervennero col Sindaco e l'ispet
tore. soQÌMtiop:Jilìf|l,ìFcoyvojlitore agli 
studi, j i quale yoUe confermare colla 
sua presenza,:;*? particolari simpatie^ 
e la giusta admjta cho U nostro ìnae-. 
gnamento ginnastico gli. avea inspì-
l'ato. , i. 

CfiOIAGA CITTADIEl 
: •. , K NOTIZIE VARIIJ: 

.—o— 
:. MJO scnlAore Sliaizo, per nostro 
desiderio^ ci ha fatto vedere 11 busto 
del prof. Marzoio da lui modellato e 
fuso in bronzo dal Micheli di Venezia. 
. Quest'opera del giovane artista ci 
ha raffermato una volta di più nella 
stima che gli professiamo e che ornai 
egli ha saputo conseguire dalla parte 
più elotta della cittadinanza. 
: L'amico nostro, il maestro deside-
r^tissimo, il medico e il filantropo in 
signe, è ritratto in quel busto con 
-sorprendente rassomiglianza. La testa 
.-r- (JaUa faccia Bcarina, angolosa ; dai-
il'jocchio vivo, quasi fiammeggiante) 
dai capelli sempre rabuffati e scom-

;;p0sM:,- d'onde si rilavava tanta copia 
.d'ingegno e di cuore, posa con sicu
rézza à;pon garbo notevolissimi sul 
còllo un pè; piegato in- avanti. 

Ohi rii^rdft, Marzoio, e vede 11 bu
sto del Rijsjso,, pronuncia spóntanea-ì 
mente, come, una voce di sorpresa], 

i:questa,parola,: è luìU -. 
f 5S,.Aft9«t'operft; à ,riiftclta ; non so-
lauìe^t? P^p l'*»tt@u»ta rassomiglianzai' 

•.naa anche per la parte artistica della 
niodellazlone, per la-diligenza nei 

•particolari, per„,quella nota armonioaa 
d'assieme,, che costituisca il progio 

,maggiore.fi ii successo immancabile 
di Domiglianti lavori. 

i Anche la fusione venne curata con 

tenerire gli spiriti più scettic' e più 
increduli, 

Abbî imu trovato per esemplo, tra 
Varie lettere, un foglio di carta ri
gata, strappata certamente a qualciie 
quaderno di scuola elementare, e sul 
foglio^ a grandi caratteri o a linee 
tremolanti e incerte, come la aalU-
grafla di tutti i piccoli coscritti della 
letteratura, queste parole : pei bam
bini che hanno fame ; e sotto la pa
role ci stavano modestamente posate 
due lire-

Un' altra scritta dì quyl genere la 
abbiamo trovata invoce sopra un en-
^elQppe "QQt tutto indirizzo, e la let
tera ci venne regolarmente recapitata 
dalla posta-

Una terza Ietterà invece racchiu
deva uh vigliettino microscopico sul 
quale stavano ristrette quéste parole: 

« Due poveri travet^ offrono lire 
due a beneficio dei bambini che han
no fame, nella speranza che qualche 
milionario faccia altrettanto nelle de
bite proporzioni. » , , 

Ma i milionari non hanno bisogno 
di sollecitatorie; V attesta onorevole 
monte la storia della generosità cit
tadina. 

La somma dolio nuove contribuzioni 
arriva flnora a L. 49, le quali unite 
alle precedenti 40.30 formano L, 89,30. 

Oltre 60 lire al giorno! \ 
P. S, Abbiamo ricevuto più tardi 

un' altra offerta di L. 10 di un amico 
nostro carissimo che desidera consor-
vare V incognito ; poi ancora 22 lire. 

Viva agli incogniti! « 
Le offerte ascendono perciò ad it, 

L. 121.30, 
Qualcuno mise alla posta il suo 

obolo son^a che la sopriicoperta re-
casse il bollo d'affrancazione. Oi fu 
recapitato ugualmente e gentiiissima-
mente. Però noi preghiamo i gene
rosi obblatori a voler cercar modo 
di evitare un facile smarrimento. 

^ VurCo e o n t a a u a t o . ~ Da pa
recchio tempo neir opifìcio Marcon 
Via Bussi avvenivano dei furti in 
danno degli operai, senza ohe sì sa
pesse chi ne fosse l'autore, Oggi erano 
due lire, domani una, poi un qualche 
oggetto, che, spari vano insalutati. 

Ma, dalli e dalli, il ladro fu sco
perto, denunciato alla P. S. O; man
dato al Paolotti per, ia procedura di 
legge. 

< I n c e n a l o . ^ A Megltadino di S. 
Vitale (Montagnana) un incendio nella 
casa di quel tarìhacista Giacomelli 
Augusto, conduttore, o di Ventura 
Domenico, possidente e proprietario, 
produceva 600 lire di danno. 

Il fatto è delittuoso perchè uno 
sconosciuto fu visto appiccare (1 fuoco-

Si. fanno indagini., . 

lira i^roTlnfiSa. - I flirti soffròrtS 
l loro tuoni come le stagioni - in 
questi giorni la cronaca della que
stura registra in permainenza^i furti 
d'uva, d'uova e di polli. - mk vicb-
versa la questura conosce i suoi polli 

di anni 16̂ ; armato di 
41^'ovatièttov Sella ii 

compagno col̂  fiìoile 
rivolse !è|i!6p;jìtìnti parj 
vedo Col llScife'rt^ pi 
yg^ffegg[àrio.:_ _ _.^^^^^ • 

lì Cluifa 3Ì ritenne por offese, spia
nò flubito ìii fucile, prese di mira il 
compagne e lasciò partire il colpo a 
bruciapelo^ 

Il Sella cadde a'•terra colpito-dà" 
una infìaità di proiettili ia faccia che 
non solo lo accecarono interamente, 
ma lo resero inolÉi-e-in flu di vita. 

lì ferJture, come al solito, presa il 
largo porLlacampagnii Honzi che sia 

manere iil luoghi plani di fumo e di 
gaz, e dove Sarebbe impossìbile, -
senza di e$so, - respirare. 

Lo Btrunlento è formato da mi tubo 
Cile riuulsce leggerezza e conatsteoza. |: potuto fltiora avere tracoiaidi liiL 

Vicino ad una dolio sue estremità O S - H W I B I — A Riva di Ghìori la 
è attaccata uua casaettina di latta in ' notte del 12 corr., ver^n la mezza-
cui trovatisi due valvola di guttaperca, Ì notte, certa P. M. T., tessitrice, stanca 
una per riceverò e l 'altra por emet- ' del lavoro,'voloudosi coricare, andò 
tere,Varta. D'estremità di questo tubo ! alla culla doire poche orelprlma vi avea 
terminante in , una imboccatura è j adagiato Ji -uo paritolefcto !ell' età d i 
gettata aiigU omeri dì colui elio sa ; circa quaranta gioni! pgr portarselo 
tìh ' flervfii mentre l' altra estremità ; tsooo In ietto. 
papsa nell'aria aperta. Una ttìaachera | Quale non fu il suo spavento, quan
di Romma con occìiiali, adattantesi ' do nel toglier via ti pannolino che fa-
perfettaraeute nlviso, feerve a; tene^^|^ceva da ooprlfiiccia -al poverino, ne -
chiuse le narici e la bocca, e in sif- ; vide ecattar fuori come tìioìle due pio-
fiitta guisd un individuo può entrare ' coli gatti, (^ quale l'atroce dolore sof-
irjjpunemente nell'atmosfera più vì-'j férto,,quando.vìde che il suo• caro aH-"f 

gioletto era stato, dot piodesiaii reso > 
quasi ìufórm.9; cadavere! ' • 

I gatti, cosa orribile a dirsi,; corii i 
catiai sul viHÌno dell' iufelice lo ave--
vano asfissiato,- e dòpo gli'avevano 
mangiato por metà le labbra e per un • 
buo» terzeria linguai . 

Questo caso luttuoso' valga d'esem--: 

ziata. i _ 

I , 

Drocco Luigi di Sacchi Jpre3:so Alba, 
uomo sui trenta anni era dk sei mê ii 
araniòglìalo con certa Genta Roggero, 
,1 coniugi vivevano oomodamonte. Ve-
ncrM^il Brocco vaniva tradotto in' 
Carcere. Pen^hè? Niontatàèno perchè ' 
avea uccìsa .sua mogUo i forti colpi P'^ P^̂ *̂ ^̂  ^̂ ^̂  abbiausi mai più a 

meriffMn ridilo «t.n...n \ l'^n'iovaraì tali scene strazianti !'^^, di tnartotlo. ne! pomeriggio dello stesso 
di si i vener fi, s 'ignora il movente 

atruce delitto. • 
Fuc i l i r e u i ivi r e p u b b l i c a . <> 

Nei giorno della festa' dì San Marino, 
hf. fatto servizio per la prima volta 
la milizia cittadina nnovamonte Re
cintata e. fornita delle unifuî mi di 
niJQVp modello,,Invale occasione.aono.ì 
stati rinnovati i 60 fucili W6tterly;ìj,: 
che Re Umberto ha recentemente re 
galato alla Repubblica. 

- -flfr 

^ ' [ -

riuHHUflÙ'iiÓldS OtlOh 
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;daBo!ii N. 2. - Femmiae N. 2. -'^ 
• MORTI- >-'' -

Bragagnoio Antonio fuiAhdrea dì 
*Tàu!ii 56 diimesUco coniugato'.' - '''• 

MìnacciòìiJrene di Antonio'di giòr-

L 

1 

t ^ -' 

1 
U' ni U. 

^> 
J ì 

'Unni 30 

r n » d o n n a amamiaà'tu: — I j Orlandi Maaaimiìanó fU' Pietro > dî  
-glornàlidi Milano narrarono elle in un Janni 78 mesi S^marraouloo c'óiiiugtito--' 
rigagnolo, la cui acqua iuisura circa j Dal Lago Maddalena" dì Luigi dr 
30 centimetri tìreaso Vàprio, venne anni 2, . • ' '•'' 
trovato il cadavere di una donna del- ] Rarapazzo Antonio fu Simone d'anni 
l'età di circa 40 anni, vestita decen- 77 villico vedovo. '•' * ' 
temente. Essa è tuttavia sconósciuta, vettore Aritonlodl Natale'd'i 
ma, a quanto ai dice, appartiene a j fabbro coniugato. 
quella città, polche fu vista alla sta- ' Tutti di Padova, 
ziorie dei tram allprahè parti da Mi
lano. Non trattasi al certo di suicidio 
e ciò lo si desume da vaste ecliimosi | 
al collo dell'inféii(^ e dall'improiita 
delie unghie di robusta mano, 

— li Pungolo, in data di giovedì, 
scrive sul luttuoso avvenimento., 

:La'donna trovata assassinata in un 
fossato in vicinanza dì Vaprio, fu, 

Ringraziamento 
& 

Il 'marito, i genitori^ V parenti dì 
Ba«a'ia Abeftti - Mucntta, cruJel-^ 
mente rapita noi fiore dell'età,.porr 

j gono i più vìvi ringraxìaineati alle 
' " ' ^' "' gentili, biguore, al corpo musicale od 

:̂T 

Corriere dei 

per la moglie di nn cameriere d' al- | 
bergo in Milano- Il suo cognome è j ai tanti pietosi, che partecipi deli' im-

mensa sventura, vollero alleviare il 
La disgraziata era affetta da una loro intenso dolore, offerendo largo 

terribile malattia chft la costringeva tributo di affetto coli' ac'conipiigimre 
a commettere le più esagerate atra- all'ultima dimora la cara, ;eatiata. 
nezM; e sì credo che la sua passey- ; Campomm^n'ero, 21 ottobre 1881. 
giata ìngiustiQcata sia stata appunto 
fatta^^lla Mazzini durante uno degli 
accesa! a cui andava soggetta. 

Nulla di positivo si sa ancora sul 
movente che ebbe l'assassino per com
mettere il terribile delitto ; la Mazzini 
non aveva nemici, non era nò ricca, 
ile portava indosso oggetti di valore 
0 denaro. -
, P8, — g Pungolo stesso arrivato 
questa mattina (22) esclude l'idea di 
un assassinio e giudica la morte della 
Mazzini come affatto accidentale, ; 

I ta aoUevii» a«ll'ii!8pq»ilKtauek 
— Contrariamente alla notizia ^ che 
noi, del reato abbiamo messa in dubbio -
pubblicata dalla Gazzetta d'Italia^ 
ia Perseveranza, sotto il titolo : Boni 
e premi, contiene quanto segue : 

« Finita r Esposizione, gli'oggetti, 
acquistati e donati per la Lotteria 
saranno ritirati' in. apposito locale che 
c t̂iqî ,̂abbiamo già,detto,,sarà proba-
biltnente il cortile coperto delia Villa 
Reale, e se ne farà consegna al Mu-
^ cipìo, il ftuale si è incaricato di, 
custodirli e di pagarne l'importò ft 
quelli da cfll .fyrpno comprati^ coi 
fondi già versati a tale uopo dal Oo», 
initato nella Cassa municipale e che 
ammontano a.L,,7p,f!,qoo. 

V r 
r 

1 , Fu deciso nella seduta di ieri del 
e romperà loro le « o m nel paniefe. ; comitato che 1', Estrazione della Lot-
. T o m b o l a a CJaVarzere. — In teria avrà luogo infaUibìlinente il 20 
causa del cattivo tempo essendo stata uovemljre. 
sospesa la "Tombola di L.'750 che do- iFa t t i i i i c r c i l i n i l i l — Ieri , a 
veva aver luogo il giorno 16, venne . Campo aillaro, il giovanotto Sella Or- ' che dal presidente del Consiglio. Noa 

LETTERE ROMANE 
\ I 

\ - ' ^ . -

Roma, 20 ottobre 18S1. 
Nel mio ttìiegratuma di quosta mat

tina vi riferii che si assicura esaero 
definitiva la decisione dei gabinetti di 
Vienna e dì Roma per un colloquio 
tra l'Imperatore Francesco Giuseppe 
e il Re Umberto, 
^ Nei circoli politici e nei cirooU 
delia diplomazia straniera si afferma 
cbe restano ancor da fissare il giorno 
e il luogo del còDvegno. 

Secondo le voci ohtì corrono é cho " 
provengono aniJho da fonti' àutord-
Tplli'la 'data sàrahbe prossima e cer-'^-
tamente prima ohe si aprala-datàera 
e il Re ritorni alla capitale. ' 
• Ili quanto al luogo, Ai certo sareb
be soltanto r è'HCtusiòne di Vienna, 
pel motivo da me più volte indicatovi, 
ossia perchè la visita del Re in Vìen- ' 
ìli ^endei-ebbtì necessaria pèi^'^l'IW-' 
paratore la restituzidna dèlla'viaita 
in Roma. E ciò è impossibilef S^QCÌAI* 
mente in causa delle intìueaze prédo
minanti Mjella Corte "31 Sua Ma(?stà' 
Apostolica* ^ 

11 Re sarà aocóóipagnato dal nji-
nistro dtìgli alfari oateri e forse an-

J , 

http://rL.tr
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^ L, JL 

«rJ vera Ift (llcfìrU fV un Riórna'ej ! La notizia, «Traai sicura, del pro^ 
iùiiiì ministro della giiorra debba <ĵ -
netf neir.aocdinpt^gnameato del né^> 
t̂ì̂ O Sovrano. '̂  

86 i! coUofiulq̂ '̂Bl effettiift, è proba? 
Wle che, dopo, é|^ coi^ceduto 11 ^ffi| 

nuTiziata fPfonarale Robilant. 
I^i'pnor. Bepretis ^tornerà a Roma 

posffòiniuii. 
dome yi-^-teipprafal stama'nfi, frà'lg 

UlUme disposizioià giudiziària'-' ' è' 

- J 

f - ^ L . 

™«„^,^, i^,,^iHi,,..4 - i ^ - . * W i » j—^^.-t^.'.^iirm ' f-«*-< 

|Stmo CQnvflgno QO\ liù d It^ilìa, ha . ater ò morto a! castello d! 
li^llbttalvivà 8oidisfò?ìpuè ael oircolt; sbeir*g. 

'-i,-i^.oi;.vVìa^ o.nv^ir^'>rt Ĥ •fì.i':>n̂ }̂ 
BRB3LA.VIA, 20. - Il Vnscovo Foer^ 

Johannft-

mnh ;•! -.iy«rf HJ lar—iHÉTL-'-'—P« •j--*ù»-fc-H'^^ 

1 f - ! • 

polìtici dell'Austria-Ungheria. 'M PARIGI* 20. -̂  SI conferma aW 1 
, Ógc;i la notìzia sarà comiiiiloata negoziati del trattato di commercio., 
alla stampa. - j anglo-francèsa ai riprenderanno il 24 

' , Èuda-Pest, ^0. corrento. • 
Sua Maestà l'Imperatore e Re ha Tre battai^Iioni si sono cOucontrati 

ricevuto alle oro 10 l'arabisciatoro a Xp̂ ""®» perQgnileveatualltilàa Ti^-
italiano in lunf^a udienza. !-,',' nisia. ^ ^ 1 • Ì ^ M • i l " K' 
' Dopo msE^* ora h giùnto, al palazzo;;! '^niU !# f r l l iz ìà ie Rml-V.raflesó" è 

- -̂ ^ a 

qu5m.chGnromuove;a GonslgtiorQ d'appi,Maestà.-. 

I GASTELII. DELLA DEMOCRAZIA 
|.. Nel'glorntvscorsI un notalo pai'igìnò v 

a fatto tttìà' rivoiàzioile òurìoaà ih tin^ '' 
cifcoIo.opporturiistì^A'A' | i^' f- • 

ti ciatfeilo di Mm rfòn «pWrtilne ] 

si era fatto crpcIeKa ffri .qus, bonsT ; 

crofJtìtu tìcuG^ ^ |^#cat ìuòfe^ #^Qj il 
nomer di un pròpn-^m'io fittizio,^ ilno i 

iV conte di Andrassy, chiamato da S u | ^ in bardftiicoq^-BS^ tfioral di vtveflr^ 'i |a0l«t(mtì^lfcquiatl'd"a^lul fatti rio! lb77.^ i 

^ \ H ^- ..-•••• 

r J —H-^-^ — -̂ ^̂  ̂ _̂ 
^ ' j y 

i - • r* ' 

.<i»^^ffM-;TTfìWffaPM>^i>w. j ^a i n t j i f f ^ ^ j ^ - ^w f f t ì f\^ttì0f% ^MtMk 

[ 1 VT?'^ ì .•^r -t-'T-" '̂̂  

polio a Oàt^Kiàil presidente dol. trl-r 
huimle civile e corr^zioiiAlo di Pa-
dovi; Non è ancora nominato il nuovo 
presidente del vostro tribunale, ma 
^jrodp oho la nomina non tardorà ad 
essere anfltinciata. 

E a proposito di disposizioni giu
diziarie» l'on. ZauardoUi cbbo il buon 
senso di sospendere la nom'na riel 
cavi'Òrispo a precidente di sezione 
della:; Cassaxione^ di Palermo, porchò 
un fî iornftle mininterialo con una nota, 
rilevata dall' OpiniQne^ àvea dichia
rato che quella nomina era fatta in 
oraagdo a racQomaadai^ioni del, dopa
tati siciliani. 

Come ricordorete, il decretov boiì 
cui il ministro distruzione pubblica 
ha espulaq dall'Univeraità. di Sassari 
e da tutti gli Istituti del rogpo,Ì;due^ 
studenti Lai e Tenda fa censùraio e 
giudicato illegaÌQ, perchè emanato' 
Renila la preliminare decisione dolla 
Facoltà uRiversltarift, richiesta dalla 
leggo dtìl 13 •novembre 1859. 

Un telfì^^^^^iua annunzia oggi che 
ieri là Facoltà di giuHsprudéiìza del-
rUniversitA Sassarese ha deliberato,' 
con 12 vnti cóntro 3, resolusione tem
poranea dei due scolari, flnchè.aìónsi 
giustificati del^e accuso che U hanno 
colpiti. ̂  

Ora la procedura è rientrata nella 
leggo e vodremo quali saranno^Id^ul-
teriori deliberaKioni, legali, liel uilni-
stro Bacctììli, il quale mojìtrò d' aver 
bisogno che gli sì inseguasseroVltì di-
sposlziotìi della leggo che regpla le 
Università. 

i \ •• . - - • ^ - .^•••' 'i ^ 

0gi:;i, al miniatero biella ^tiustizia,'Ri 
adunò' là OqinmIsfiìiSne incaridltà di 
risolvere la questionò dall'erezione del 
nuovo gran palazzo per le Oort| giu
diziarie è i tilbhnàirai Rorna-

-^h dLESSàNDUrÀ, 20;'^ ti còraandatUò 
M a n d a n o da^Roma nWAdria- \ à&ìVAlma ha rlcovoto ièri is^rusilohe 

ileo in d a t a 21 : ::'l pe^ aggìornaro la .part^nàa- . , , ; . ' " 
V incontro del Ho Umberto coU'Im- ' LONDRA., 21- - Il governo soppr 

paratore d*Austria avrà luogo a Vii- ; ̂  ^(^ndtm^ie. 
laco 0 il 27 corrente o il 10 novembre, i P^JAMA, 20. - H giornale Pana 

1,1 ]„ OJ /* ' p 1 ^^ ; ma fS^an(ta7'(i Herald annunzia che 
j . ' i' i' ' ; il generale ohiìeno Lynch sopprefipe 

m a n d a > seguent i d i spacc i ; >:[ii:Soveruo di Oaldero.^ causa compii-
Vienna, S i . '^^j.j^^^i flnanziarie. Il ministero amo-

"'^'ricànollurlburt,scrisse a Lynch^ con-. 
tervista di Umberto e Ai-Francosco,: gjgìi^iijtji^j ad astenersi da nuove con-

"'- '. fische sul territorio , esortandolo a 
La Presse vi vede una nuova ga- • córichiudertì proutamente la pace. ;. 

ranzia di pace; 1'unioHO tra l 'Italia | itìosTANTINOPÒLI, 21. - La corn
ei 'Austr ia 4 prezlosépel due Stati. Il niìisìanP per Io sgombero si rhinirà 

. FrerMlcnììlalt, parlando dei tontativl a, Volo 11 10 novembre per reiolaro 
di alcuni giornali por porre la visita di y operazioni di sgombero, e di occu-
Uraberto in opposizione politica con la • pa/Jone della sesta sezione. ^ 
visita eveutuahì delio Czar, dice che | TORINO, 21. - È partito il principe 

,la polìtica doU'Austriain nessun caso Napoleone.., 
sarebbe modificata. Qualunque Stato PAninr 9, 

••' ' ' 
(.- I 

• ^ i ^ i J 1 J 7 

i PiETROSllIlGO/:! 
L i i ^ - i i ; ! rr 

Lessiamo néV Coiitrieri^e Btu-
fi 
es : -, ' • •-• 

L'Imperatóre di Russia è addato 
,da Pietroburgo a Qatchina,. ?Jon si 
considera .più ìa capitale corno suffl-
oientemeiitesfotìra. il generale Kosiow 
spiega un'attività febbrile, di cui è 
dinicile apprezzare i risultati pratici. 

1 ca.tenfim̂ ^̂ ^̂  I - CHìudendosf I' Esposizione 
Terrovià ed i ponti, che sono illUini- I '̂  j ^ . tBRIi ireo 
nati ogni notte, sono sorvegliati con -

s p e c i a l i t à 
• 

f 

DI 

ifLfiggî r!, di f̂ oiU iaiMiiiìir̂ fl» coli ffl-ofùmo Û p̂̂  riescono iiifuâ ta m i 
-caponi?, Nnn ^ubî cono aH -̂a-T̂ iini. eao^lsnti pftr, quiUnque bibita fi-̂ -iJ-J. o ':^Ux, 
essi ni prestano guai apji'jfim cótipiernewto al Af\%nfi df un banchetto, vcn̂ ô î poi 

ogth CUT:; rt BtìilccitudiiHt. 
I! Stfi'npT̂  m̂ f̂ îO'̂  f?vor̂ . c.Wmmiò^ùi\Q, tacto in lUlU* che all'i?ftt*s:o, * U 

più iwUa pro^a d-nla bontìi del iiuddetlT 
Sf ^^si4«i^» ^««SfittiVttn«!U4£) i n IPAB^Wì% «RIm 

la Fhzza dolla Erbe Iwto al^i^t^^glto, qiianto in seEtola di ffttta «̂(m 
eleganti etichottfl portantìlt marca di fabbrica com^ It ni'o©î :ii:«,̂  

4vvjOt*tf=>ti7;a*%«é^o^rc7^K i signóri €fimii a gum'dtt'^f 
tinali firìacciator'i di c-mtraffa^vmi dsmindarulo s^'^prf. rfet Bi^'^f^'' 
\'tk nrcmoM 'Utfa A. PriuSi-P ê̂ i... , . , fì5^ -fìV, 

-h —< - . L ^ T ^ ^ I >r .^ -M-«^J^4b^^*4f¥n><4jfM4«:;^iiV«-i 

PARIGI, 31. — Forpaasi unajaooa 
brigata con corpi di riserva per J?u-
nisi, ìa cui spodiKioue comprende otto 
brigate. Un dispaccio umeiale da Tu
nisi dice cbe il colonnello Larocque è 
partito da Kef, e si irapidroni del 
campo nHiTiico a Tsnebaur ìnfliggeiÌ(ìo 
gravi perdite. Attende oggi U' essere 

Una violenta 

•lc^.^p^. 

Il àindàco, nriorrPiànciani^ assisteva 
alla adunanza, perche' essi,' prima an
cora d'éssero^lndaooìsappartensva a 
quella Oommissìone, fa qualità di de
putato del quinto Collegio dì Roma. 

La località scelta per la fabbrica
zione del nuovo palazzo è quella dei 
prati di Oastellj:, centrale od oppor
tuna. Bisogna rlconoBoere questa op
portunità, s9bbeno sia vero che alla 
scelta dì essa non furono estranei gli 
interessi .di coloro che nei prati di 
OastoUoaveano acquistato torroni, per 
speculare colle nuove fabbricazioni. 

Si vorrebbe da aiciaui ohe il nuovo 
gran palazzo, fosse edificato .sul genere 
del palazzo di giustizia della capitale 
de] Belgio, che 6 uiip dei più gran-

;dÌosì edifici di Bruxelles e che costò,, 
credo, una ventina di milioni, 

Non sono por*iuaso che lu Roma sì 
potìsa dedicare sì enorme somma all'e
rezione del palazzp di giustizia. 

È certo, però, che v' ò necossità, 
prescindendo anche dalla trasforma
zione edilìzia della capitale di erigere 
un nuovo palazzo di giustizia, giacché 
in Roma la Corte d'Appello e il Tri
bunale hanno resìdenMi.^^yerament6 

^f, indecenti, indo,^no della giuEitizia che 
in quei locali sì amministra. 

ILJIÀGGIO DEL B 
Orma i questo viaggio - dal 

qua le V I ta l ia si r i p rome t t e 

t an t i van taggi per l ' a v v e n i r e -

lo si può r i tenere come defini

t i vamen te s tabi l i to . 

I giornal i |ufficiosi insistono 

su i r a rgomento , oosl da non do

versi p iù dub i t a re ohe T inbon-

t r e dei Sovran i d*'Austria ,>.e 

d ' I t a l i a sia per d ivenire quan to 

p r ima un fatto compiu to . 

S o l o ' ò ' indeciso U Itioeo ed 

il t empo dell ' incont ro ; per ij 

luo^o si parla";di ViUaoco, o d i 

Lub iana , - u h : 

F r a t t a n t o il Diriito r i ceve 

ques t i d i spa ia i : , 
Vienna,. 20, 

È giunto il conte di Robilant ed è 
ripartito subito pe;r Gddel iì, presso 
Euda-Pest, residenza attualo ÌMV Im
peratore Francesco Giugeppe. ^ ' 

sì avvicini all' Austria e alla Germà-
niia, si pone sul terreno delle tea-
deuze paciflclie. La visita di Umberto 
prova ohe l 'Italia è disposta a soste
nere la politica pacifica della Germa
nia, e dell'Austria Uugheria. 

Paridi, Zi. 
V Havas Htnéhtìsce 1' asserzione attaccato, 

della Morning Post che la Francia ;, K B W - Y O R K , 21. 
cerchi di impedire il viaggio di U'ii-" burrasca raggi'uiigerà le coste della 
berto in Austria. i prancia dal 23 al 2&. ' 

I TUNISI, 21. - Un proclama di 
L ' ON. S K L L A A C O S S A T O ^ Saus.ier promette il rispetto alla re-

• ' • : igiene od alle proprietà se gli abi-
Si assicura che Fon. Quintino Sella ' tanti stanno .tranquilli, ma sarà se-

si recherà quanto prima a Cossato ,̂  vero nel castigo ai coIpevoU; 
.parJoaertri .ub- discorso, a 'si iòielèt- . ROMA, 2 1 . ' — ' Depretis larriverà 
torj.v - , - • : , • . : . . . , . ,Ì domani alle 12.45. :, 

! ' PARltìl, 21. - L e voci flì dìrais-
' sioni deV Ministero sono smentite. 

PER LA CARRIERA DIPLOMATICA i ^^^^ gì presoiuèrà alle Oamers. 

Nei giorni 16 e 18 gennaio p: V. a- ! , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ . f T ^ ' ^ r C ' " ' 
vrauuo luogo gli esami dì ,^^,,,,^ } ^ ^^m^^^^or.^^^^^^^^ 
presso il Ministeri degli esteri per, Londonderry e Droghod^ furono 
quattro posti di volontari nella car- P̂ *̂*̂  '^^ '«^^^" ^' ^«««^'°- ' ^ 
riera dìplomatioa e quattro nella car
riera consolare; Lo domande dovranno 

una speciale'severità. 
Dice un telegramma alla Gazzetta 

di Cotònia che la presenza sltìiultauea i 
a Pi'6trobui7go-dl quasi tutti i-gene- | 
rali fa molta meraviglia, E ai erode | 
oUerftia diii^tta a formare una cora-
mìaslone di guerra sotto Ìa presidenza 
de! generale Kotzebué. 

IL 1° NOVEMBRE 
tutti fl"reinl 

della 

>T?-^*.3nrin*fi*JTnp;^ - KV3fit- - ^ ^ - - i ^ ' - ^- T -^PV^" * - " ' ^^ t f lW^- ' 

Liijuìdazione Volontaria 

'i 

k • ^ 

PACCHI POSTACI 
f . c 

I rr^ 

Nella seconda settimana del servizio 
furono-trpapórtati 1078,1 pacchi poetali 
per V interno, con una differenza, in 
più sulla prima Sflttimàha dì 2G40 
pacchi elle formano un aumento del 
30'pMK/ , . 

La maggiore importazione fa fatta 
I ' ^ 

nel compartimento puntale di Milano. 

NAZIONKLE DI MILANO 

con Decreto 5 Marzo 1881 
, BAriiai ia e s p o s t i 

dal 5 al 20 Novembre 

II. proprietario del Negozio Merci 
sito sotto il Volto delfe Corda e pre
cisamente fra la Piazza delle Erbe e 
la Piazza dei Frutti, deciso di riti
rarsi dal commerciò ofFr̂  la merca 
esistente con fortissimo ribasso. 

La vendita comiucierà- lunedì 24 
corrente mese. * 

IL PROPRIETARIO. 

IT 500 premi acquistati dalia Oopi" 
missione Centrale dell'Esposizione pei 
valore di 

L J ire It. 7 ? 

^-551 
^ ¥ 

LA DITTA 

M. Ziickermann 
V:ia' 5. Apollonia 1082 

raccomanda il; suo grande deposito ài 
C a p i «9a SsiitaiH per SIGNORA e 
RAGÀZZ'E tanto da mezza stagione 
Òhe da inverno all'ultimo modello.^ 

>"i 
iUt^^ 

: E S A M I 

-. -̂  

' ' : • ; ^ . • 1 M - . ' • : • - • " • ' - ^ 

':̂  i"\ V̂  4 ^ 

IL VIAGGIO DEL RE 

come anche i 500 premi donati dagli | jja pure rifornito il suo Negozio coi 
espositori, saranno riuniti e durante j ̂ ^^ ĵ ^j^^j^^j^ di^mòda per la nuo\» 
10 giorm esposti al pubblico nel gran j stagione in specialità Ra&U V&lutU 
Salone del Giardini pubbÛ ^̂ ^̂  de- \ peluche, \Pa^samanteriey Seterie ìu 

' genere M^ijHe e Scialli di lana ecc*. 

1 . 5 ^ 

stinato dal Municipio di_ Milano. 

VIENNA, 2̂1 - -. Robilant ha:;ripreso i S 
direzidnfrdell'ambasciàta à ' i ^ M i n K T S J F i n 

presentarsi non più tardi del 30 no
vembre p, V., corredate dal seguenti 
documenti : atti, di cittadinanza e di 
nascita, certificato di leva e medico, 
diploma di laurea, atti comprovanti 
la lìbera dispo-^izione di iin' annua; 
reudita di L, 80ÒO per la carriera 
diplomatica e di L< 3000 per la con
solare, attestato di appartenere a 
famiglia lii condizione rispettabilei e 
attestato di buona condotta. 

Per maggiori schiarimenti consul
tare ravviso inserto nella Oazzcdta 
Uffiziate del Regno. 

— Dicesi che 1* ufficio delia Land-
laegne si trasferirà in ^%ancfaì prpT 
babilmeuttì a Bbulogne;"^ 

Gladstone ' è'rìslabilìto. 

la 
Secondo 

. L ' E S T R A Z I Q P 
d è l i a , L ' o t t e r l a Sf f a r à 

IL 2 0 NOVEMBRE 

o l r iiitea*v«^3ftto <Icl ^!n«Iac» e» 

CONTRO 
ilFRÉDDOeyUMIDITA 

d a l R . Q»(»vii;a'iB(>. 

informazioni, che provengono ! d « l s^K-efctti» «li S l i la i io o i lo l lo : 
'^^-buona fànte;a'M3ÌUi •annunziata Ì*M»-«^«*"^<»*^«»"^ «** d e s l g u a t a • 
dèi Re'jtaliano a Vienna |?),',è àttetia 
•per il 27 <ìa^^, [•:' i ,;; . ' 
• • .La.. Viener' Abendpost, constatando 
óhò la notìzia del ^ oonve'gìlo dèi So
vrani d'Aus|iflà e.(l' Italia fu acculta 
con soddisfazione, dice che ciò accada OOSTÀNT;II<IOPOLI, 21. — i Bon̂  . . .,. ^ ,_̂ . ^ . , . - , , , , s 

dholder. ieri ai occuparono a discu- perch^geneì-alrhen e: e neonosdu ô^̂^ 
* ^ - - A h v \ • * ! * f r t r * n i a n r r f ^ a l l o t ^ / r c i i t i K c i i i ^ a JÌC:» l a > 

- ^ 

TRATTATO T)I COMMEROIO^ 
OOLLA FRANÓIA 

t^-f 

Se non siamo male informati la 
Francia ha risposto alle ultime pro
poste fatte dirottamente dal Governo 
italiano circa i punti controversi del 

tere il prezzo di emissione dei diversi' 
prestiti,. 

Nulla fu deciso- ••'' 
ALKSSANDIÙA, 2h h' Invinct-] 

hilè e r Alma sono partileV 
BELORADO; :2U — La crisi è ter-

^ I 

minata.". _,..., 
Il presidente del Gohsiglio Plpòscha-

natz fu nominato ministrò degli esteri, 
.Radoviali .di giustizia, Miatbvich resta 
ministro delle finanze; pQf defiiderio 
del principe. 

«kldE3l7'*;uJHà1i4V^^«ÉBiajn. IIIHU7lffKMn»iL£a&UHHlAPHPhMC?-7 

,5^ 

22 Ottobre iS<^i 
r/ V 

Wi^m.w.i '^- àipd^xo-va ùr^i lì 'm.44 .31 
trattato di commercio. Ci assicurano l iàu'.,;;ff-'rti. M M&mii (f^d;-ìà,'4:Q^^^ 58 
che questa risposta sia in massima 
favorevole ; cosicché sarebbe divenuta 
ancor più probabile, la prossima cou-
clusìone del trattato. {Diritto), 

™ L^Adriatico h a poi questo 
dispaooio da, Eppaa: 

La risposta della Francia circa ì 
trattati dì commercio accorda il da-
zio di tre franchi sui vini, ed accetta 
le domande del nostro governo quanto 
al dazio sulle lane. Dopo queste con
cessioni la conclusione del trattato 
ri,può considerare come assicurata. 

. -4.r^r^>i0iiiii!HM«ntAi-£ 

2Ì O'tohre 

'Li^. —v^lA^ii^i^^jU^? 

Oro I Ora 
sii? y'^-'r^. 

'Ji=rj[^ 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Hir :Tt 

GENOVA, 20. - E giunto il gene
rale Ricotti e aasistette alle esercita-
zioni del tiro a mare, eseguito dal
l'artiglieria di guarnigione. 

MILANO, 20. - Il comitato esecu
tivo dell'Esposizione È% fissato dall-
nitlvamente ài 20 novembre l'eatra-

'zìoaq''d6Ì pretQi della lotteria nazio
nale.' 

, LOND^tA, 20. - Glladstone sta me-

BUr>APE3T;'20: - ' - t a ^Camera™! 
Signori approvò l'Jndìrìgzq fBposto 
dalla maggióraaza, dopo alcuiie osijer-
VRzipm di natap^iecoìiomicà^da parte 
di Tizsa. 

. miil 
fntigr-

-Uaiditó rel£t. 
•irsj^. -Ifilvaui-i 

f<sl. efeil.oras-iit. 
•ieì vento. 

iaifite del otelo 

Fj 

Jv t_ 

749,9 746^ i 748 6 
• 6%8 t 8-.4; ^ 7' 9 

i • • i 

7,17 ' 7.78 7.51 . 
97 • 94 I 94 
NE WNW WNW 

ohe tutto (iiiàatq .allarga la base delle , 
relazioni intime dei Monarchi d'Au- I 
sti'ia; 9 Germania, e tutto quanto èsten- \ 
da la carcliìa ,di coloro che si asso-
ciano à questo relazioni amichévoli, 
aumenta e afferma le garànKie della 
pace che osso offrono. , 

P I S A , . 2 3 . - ™. Il t r eno d i r e t t a ' 
N. 3 7 i i a deviato" per c i rca 5Q0 
met r i , s t ano t t e t r a Sa fzana a 
Àverizà^.fra i;,(iaselli 99 e . lOQ 
ed alle ore 3.22. 

L a ca,usa è ancora : ignòta ; 
e ' è un mor to e vari feriti. De-
p r o t i s ^ ^ B e r t l r imasero inco
l u m i ' ì ^ W n o già par t i t i da P i s a . 
A r r i v e r a n n o a R o m a a l l e .o re ,6 . 

L O N D R A . 2 2 . — . L e opera
zioni del P re s t i t o ;i;taHanò. prò* 
cedono rego la rmente , ma lg rado 
le difficoltà del merca to mone
t a r i o indipendent i da, esso.,^ 

I I . c o n t r a t t o sa rà p i enamen te 
eseguito secondo gì ' impegni as
s u n t i . 

P R E M I A T A r » B S S U E € A 
• " i TapjJéh' \d{-Cocco - '•. 

d'etti ^enza fide Tappeti di Jitte, \ 
, , , Manata ecc. ' 
Icinquegì^an- ! --. -u^ ' i -

"SJCZI^- \ P- Bussolm-VENEZIA ; 
rarnide in oro \ - - -'•-—--}- ^— 
mi^ssiccio d4l i JNottapiedl d' ogni forma e misura 
peso di Kilogr. \ si assume qualsiasi fornitura per Oìttà 
95,199 ..€ dei ; e Campagna, con Deposito in ^J'̂ atlovak 
valore f-eàle ed \ -' presso 0. B. Milani - Via Eremi-
intriìiseco ga- • tani 3306, sotto gli UlHci di?lia Società 
rantito di i Veneta, ove eoniiuua.sempre l'antico 

KilRìB ' deposito delle vere àraerlearie fOìao* 
cEaiifi» d a 4>.5S!Src ELIAS HtìVVES. 

VENDITA :,4j,̂ EBZZI FISSI. 
9 ymrà^^^ 

t 

c ioè (LSI 

LliiftlOiiC 
(\ù Ann I 

lì 

11 

> j 

ijo 
(C!laii'iiire«--1Bcstinftn.> 

APl^RÒVAl'O, 

.' BALLA R, UNIVERSITÀ DiRoLoaNA 

l Riceve nel proprio gabinetto in 
(\i\'\ ^ P a d o v a , ~%̂iiiu ii^Saz^a «SoS^frutli^ 

M'ìì ! M. 5 4 « HB a>3^H«, il hmeai e il 
ali alttì 495 premi scelti da appe- \'general di ogni sctiimana dalle ars 

sita Commissione fra ì principati 02- i ̂  «^^' «^'^ 5-p07n. ^ 
getti esposti isono del valore di italiane - Rimette denti ^ dentiere a sistema 
Lire 4fl5®,0tO5J, • americano, ottura !=̂  earie, pulisce 

Oltre questiìòOO premi del valore di : dal tartaro, toglie lN).ibntfi!pia ecc. 

Ì ! r 8 l i . -/Uy^Uìli .̂  ! gmtìaaàifij 46«a" i po^'oa'i, 6-523 

'y. 

9 
kr̂ X ^ « 1 - 4 *à^TtK*¥*^ ^^^^-M,4^^it>KM 

mn/m 'bt&v-r 

13 
nuvolo 

17 I 17 
nuvolo,nuvoloj 
piovìg. ipiovig. 

biUi* ' aat, '.Sei 21 AU* y wii. .»«! 23 
Te^^peratnra m«JiaÌEia -" ' + 10* 3 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 aat. alle 9 pom. del 21 mill. 4,0 

ì 
i s - i a i ^ Lt^SfT 

^^ 

^ 
§QrHere deìia Ser^: 

L'ON. MiNGHETTI-A LffiNAGO"-̂ ^ 

Secondò la Perseveranza, !' óHdr/ 
Mifighettl non sarà a Legnag) È^0 iT 
giorno l novembre o più probabile 
mente il 6* " 

22 ottoìire 
P y/,zi da i'^ coni- ^ 
Genove contanil , , 

BiUcooote austrla-
Qìie contanti . , 

lUiònì liart̂ oB Vene-
^^|.. i:a' fine coh'̂ ĵntr:̂  * 

A^oni So<3. Veneta 
per Imp, e Otìat, 
Pul̂ M̂- -fine -oorr. 

LottUurv*ìii' : èr con*. 
ifeend- X. p-̂ v conto, 

• Oteditn Mobil, Hai. ^ 

Denaro 
30 42 

eo U'ogUK pKgftiaHo lù. t)XM. > rammuitn e^iierwe ai apre nei prò»* 
r acquisto dei biglietti dirigersi [sima. anno, scolastico per ricevervi 
ìtta assuntrice E. E. Obliegiit i S^^'*;?^^i^^,^^ ^^^'l'^ eondumne, lo 
1»»^ ìTî nT'ĵ nfft ÌIAII^ T7flr.,i;f.. fiu&li desularino istruirsi commta-

218. 

• ^ 

Sue, borrex î̂ j 
8«,n.iaJKa^. .id. 

v ' •• -
f. 

4 2 0 . -
49. - -
'.J0.80 
90 85 

n ^ i^- F ^ 

Bartoloràeò'Moschin, gerent'ì resp. 
^^m.»,iF^-^ Sf-'-^.-^•n.-'-=£*:"-•»:«" - -1 

i 

. JD'Xi tìlOf AiìIE df 21' iuta orfano, 
alquanta istf'bito eoa buona volontà 
pregherebbe veuire accolta da uua 
casa commerciale^ 

Dirigere R, S. 21 - fermo Ppsta 
Padova*' .WJv,. ..ì̂ i:;̂  .^.^Y .^^^m^-

ci som) 500 altri premi donati d a g l i ; , , . , , . - n ' , , IF • M 
espositori alla lotteria; anche ira j J s t l tU tO GOiVilttO F e m m i n i l e 
questi premi, oi sono molti o g g e t t ì d i r * -TST T\\T^-II,^> ì^ 
grande e reale valore. ^ t ^^^ F A M Ì G L I A 

Gli elenchi di tutti i premi sono \ IN PADOVA — "RIVIERA S. AGOSTINO 
visibìll.ed in vendita per Oeat. 10 j ( S . -IttaS) ' • 
presso tutti i rivenditori dei biglietti ! E s Ciŵ îa £;ulubul»mau 
della Lotteria Nazionale, presso i quali T , ,, 
sono òatensibilì auqhe le loTografie dei Un nuovo Istituto Convitto Fem-
priucipalì -premi. j minilo con separate Scuote Elementari 
P r e z z o d ' o g n i b i g ì l e t t o l b . UìV;)L ; Femminili euternesi apre nel pros-
ì Per 

alla Ditta . ,— — „ . .,„ a„, > - ,• j -1 i • ̂  • j -1-
in OTilanw, incaricata deila vendita , * l^ ' l desuìarìno .istruirsi compita; 
dei biglietti all'ingrosso ed al dettaglio, i ^̂ ^̂ '̂ ^̂  ^̂  "'''^"^^ *^s"^ prescrizioni dei 

La suddetta Ditta si impegna for- ) "^^^m rosolamvjnti scolastici. 
malmente di acquistare a semplice ^̂ "̂  ultei-iori; ititormaziom e pel 
richiesta del vincitore con danaro ( programma rivoli;ei'si alla 

icontaate i cinque grandi premi, pa- - .(,„ • . ^'^^^^'''ce 
gandogli il valore garantito di Lira ""o27 ALBA OLAIR. 
100,000,80,000, 60,000,40,000 e 20,000. ) " ~ ^ : 

Essa spedisce i biglietti in province' I % / W / ^ E I s m « ì i l T i 
:éd all'estero dietro richiesta mnnìta A* T T U l K i . l l « j l l l 
dell'Importo o;vaglia politale. - Par., ' . . 
Ila tìpedizioiib in lettera raccomandata p, ^^r-nn^^r^^f^f^^^i-cM^jictA 
aggiungere ceni. 50 per ogni Iti bi- F . W E R T H E I M & C , V I E N N A 
gUetti. 
^ ^ L a ch iusura definitiva, del la 

•yendita d^i , biglietti s a r à avvi
sa t a fra ^'lorni. W :•• 
: I biglietti della Lotteria Nazionale 

di Milano si vendono ite il»m8ova 
presso r Amministrazione 4eie««>l)i-
KASM m a»AS>.'*VYV ed ' i l signor 

•a!5'J,'-'-

J Ì W " # - ^ H^T-HKWM'IH ,m-z MiT^if^ 

< iìlatrazìone del R. Ix>tto ese
guita, in Venezia . , . ' 
ì 26 - 35 . 84 - 63 • 58 

garantite 

infrazioml 
e gli 

I inceni 
Uejpasi(ip sempre assortito ifl-Iltìtt» 

le dimensioni "̂ "Wi» 9 . ' F r a M ^ e » » » -
P a d o v a . 37-71 
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T ' 

M C ' 

. t n 

/à 

•r.MI 
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V L , . 

Jr -

^ # ^ iA- ' - f^U ^ 

S i 0 2 : 1 . 1 éallcL^Francia si ricevono esclusiva 
* meìde-fm-l'i.L.résU'0-,gì presso f^ìgèMe Principale de Publicilé 

^4 
X 

f 
Oblmfhly PariSy iìua 

sianoli V.• %..^Daabe é " ^ ' " 
- K 

r f t t * r - L * I Ì ' m r f t ì » T l B r f * - A 

presso i 
^ K I •-

^ ̂ . - * ni 

C o m p a g n i a I ta l iana di Aas icuraxionì sul la V i t a e c o n t r o i casi for tui t i 

Cap iu t lo soo i f i l o 3 5 , 0 0 0 , ; ^ 0 a i Urti in o ro 

^t 

• ^ 

Oltre tutf*! lo combinazioni di assicurazioni sulla Vm, lai Compagnia fa 
iZìaiidio as^ciciuazioiii contro i .,0(sf forluiti di qualsiasi natura elio puswxno 

stipula 
per 
gc-

La /'>)?(rf/fl?'^«, mediante il pagànionto per parte de^li assicurati dei 
premi sottoindleati garaiitiyce loi'o per i casi foìHXiiii clie li colpissero du
rante il vin^^jio in ferrovia : ^ j ^ ^ ^ : 

1. Un capHale di L. « © W r o i.aj^abile agli aventi diritto in caso di., 
morte ; i ; : ' 

2. Un ?'«rfensì?,3;;o giornaliero (li L. S « per non. più di 180 giorni al
l'assicurato in caso d'infermitjV permanente ; 

, 3 . ,Un indennizzo £.'ioriiiai(.'ro,di h. & per non più' di 180 giorni all'.as
sicurato in caso d'inCermitii temporanea. • 

Hiirafa n ^n-ir, 
deii'dssiàiirazmne ' ^ " " . 

1 mese . . . , , . . . . , . L, 6 ' 
, •", 3 mési, . . , .' '. . . . . . » 10 

6 mesi. . . . . . ,'. . . ,' . ' . . j> 16 , 
\ 1 amio . . . . ' . , . . . . . » 20 

5 anni . *. . . , . .• . . . . » 70 
10 anni . . «-.. . '. ; . . . . » 120 

a cM proverà esistere una «Intnri i per i capelli e per la bazbai miglioro 
di quella del frateiii Zesupt , la quale è ,d | una azione.rapida ed istan
tanea, Con' macchia la pelle, né .brucia i capelli (coràe quasi tutto le al
tro tinte vendute siiiora in Europa) anzi ìi laJ^cia pioghevolì e morbidi, j 

:^« ^-*II»„„«»^™Ì^„„ T - niù'ifli<«wià tintura ha il pregio piti-ò di ! 

n I 

. 

come prima dell'operazione. La med 
colorire in gradazioni diver.se. -.. -K ••.•-•• • 

Queato preparato ha ottenuto un immenso Kucces.su nel Mondo; le 
richieste e la vendita superano ognr^ aspettativa. Per guadagnare mag
giormente la,fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
Qì^atis. 

Sola ed unica vendita delia vera ^fM^wra presso il proprio negozio 
dei Fi iATEl^f i - i aEEMS'T, pr'ól'umìori chimici francosi, VE» H c;at«-
r i n a a C h i a i a 3 3 e S-S sotto il Palazzo Catabritto (Piazza dei Martiri), 
MAPOLL • 

Tutt 'al tra vendita o deposito in Padova deve èssere considerato come 
contraffazioni e di queste non havvene poche. 11-426. 

• • > • . • ' . - . . 

In PADOVA presso A. « © d o n , Via S. Lorenzo, C [f lerat f parruc
chiere. •— In VENEZIA presso Antonio LOTìgega Campo S. Salvatore. •— 
VIGENZA: V, Tevarotlo. —VERONA Francesco Oalli Via Nuova ed Em
porio CaUellani, Via Dogana. — BRESCIA : Luigi Gozzi, Corso Orefice. 
— BOLOGNA; C. ' ammollato Padiglione. —.FìS,1iRARA.: Luigi Borzani. 
ROMA : O. Giardinieri, 424 Corso. — E. Maìiiegazza^ 14 Via Cesarini. 
— TORINO: Meynardi, 10 Via Barbarona. 

^ j -

^ I 

, 3 - ' 

« I 
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ria. SBKYI - P A D O Y A - Yu SKRVI 
' r ' 

fornita di MACCIUNE CELERI e CARAT

TERI, DI, TUTTA ' * 

1 
• 

i 

y assume eolla 

•massima solledludine ogni la-
voro, sia ^ di kisso che ' commer'^ 

- s '^, 

fsa* 
^ 

AVVISI m ^w^uniR. DiìiKJA»Be .̂3£u Bijonoia 

p w ^ ^ w * i ^ j 4 t f * i ^ W ^ ^ 

S O N E T T I I N E D I T I 

1 

Irf ' 

. ^ 

> I 
1 Pr 4wr 

••viW^'^.=t^^r-'-: • - •.XV\ 

ti 
f ^ 

A. Gloria - E. galTagnini • A. Tolomel - G. Dalla Vedova -; P. Selvatico 
M 

P e i pas?£?ii'gicrl sui pix^oacafi, la Comi)a2iiia esige p remi proporz iona t i 
a l l a lunght-zza del Tiaggìo; 6 

t E i = -

Per contratti, schiarimenti, progj\ammÌ.e tarifTé rivolgersi alia Direzione 
Generale iu Firenze, Via Cawi(^r8, o alle^ Agec^ìe della Compagnia dn 
tut te le piincrpali Città dol Regiio, : . 

Jn Roma rap^nesentante Generale il Banco A. Cerasi, Via del Sa-
huinOy 51. . , : ' ' 2-538 

00 

.•g 

1 eS 
NI 

f 

l:^iif.^iHS3SES^:\aJ^'G<«^^^ÌiEÀ 

iiat.*j^wiaJìt n I-I mmi i i lH i i ì a i—r i 

E. Morpnrgo ^ ̂ . De Leva 
m 

'ikt--iii^''^'S-^-*'^*-

STUDI STORICO-CRITICI ! A. ClttadeUa Vlgocteere 

e' 

^ ' 

/r 

^̂î  ¥ 
I it^ììfttì ,^nhirt;Hjf,#M/.^jnfJtf>aj.^^^M-^ 

* ^ - r - r - n E r. 

atlivàlo il 1 settembre 1881. j 1. 
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Ferrovie dsil'Alta Italia 
y -

-rr 

I -

Patentata e brevettata 
in Inghilttrrù't 

in America t 
Austria. 

ir* 

fr-fHMjtflf^*fc>miWJÉjl—fcifelnjij^miitù>W>j.-'- * ' • : . > . - ' _ b . . _ . ^ , 4 U ' ^ ' - > ' - ' f . M - * * * * ' ' ^ * ' - * ' * ' » " - ' p*- - l ' ' ' -*-

PADOVA per VENEZIA | VENEZIA per PÀDOVA 
Partenze 

Ferrovie della Società Veneta 

Parlenie 
(Ja PAt'OVA 

SiTuT 8,40 a. 
direUo 3,B4 ,. 

,. 4.17 „ 
mfMo 6,Ì0 ,, 
Domibus 7,65 „ 

• ìi 9 , 3 j , 
„ 1,25 p, 

diretto 3,20 „ 

omnibus 8,30 ,, 
9,35 ,, 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,S0 
4,04 
5,15 
8, 5 
9.)0 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
9,45 

10,50 

a 
» 

» 

II 

] f 
? 1 

#1 

P 
rr 
I I 

I I 

»> 

da VENEZIA 
Arrivi 

a l'A DOVA 

PADOVA per BASSANO 
r 

omi]< omn. misto ì omn.l 

CD 

•*T+^ 

ommbut 5, i . 

misto 7,20 » 
diretto 9, 5 > 

» 12,40 p. 
omnibus 2j 5 * 
' ». • 5,25 » 

r 6,55 -
misto 9,15 * 
diretto lU » 

* H,25 * 

MESTHE per UDINE ! UDINE per MESTRE 

Padova/ . 
Vigodarzertì 
Campodaraego. 

BASSANO per PADOVA 
misto 

jint. ant. 
part. 5,31 8,36 

5,41 

Sa . •:'.. 

B Per. 6, S £>, 7 
CampdsBnipifiro . 6,11 0, i6 
Villa del Conte . 6,26 9.31 

I UUaaefla'j j _ e, 45} 9,54 
. . . 6,56jl0,6 
. . . 7 , 4; 10,13 
. . . 7,16110,25 

pom I pom 
l,48i7 " 

8,40 l,69i7 17 
5,5318,58 8, 13,7 20 

2,S4 7 38 
2,347 47 
2,808 2 

tossano 
Rosa . 
Gassano 

3, B814 
3,24 8 30 
3,40'8 41 
3,47 j8 49 
4 , - ; 9 1 

psrt. BaBsano 
Rosa '-. 
Rossano..... .;. 

Villa dei Conte 
Cam 
y 

omn. 
•nt. 

6, 7 
6.18 
8,25 

om 
Dina. 

ant. 
9, 12 4,29 
9,23^2,41 
e, 30|2.51 

6,37 9, 4a;3, 3 
6,44 9,53 3,22 

à 
o 

A -

omo 

pom 
7,43 
7,541 
8, 1 
8,12 
8,22 

W» 

6,57110^ 73,37i8 .34 

^ 

O 

«3 

ACQUA ANATERINA 

«.=; 

amposanipiero - 7, ì}i wx^ 
i. Giorgio delle Per. 7,18 10.29 
[lampodarsego, - 7, à? 10,39 Camp 
Viftodarzere 

' & Padova 

7, 12;!0.S2 3,57 
4, 5 
4,17 
4,31 
4,42 

7,38:10,50 
7.48Ul,~ 

8,48 
8,54 
9,-3 
9,Ì3 
9.22 

F^ 
rsa 

K*fflBff4 
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partrnie 
da MESTRE 

Arrivi 
a UniKE 

diretto 4,58 aJ 
cmnibufi 6,— ,y • 

9t 

n 
miito 

7,35 
10, 

a. 

10,40 p. 2,35 p 
4,24 „ ;; 8.28 „ 
9,30 „ •! S,30 „ 

P arto n 20 
da UDINE 

* i ^ i n j h ^ ^ h ^ t ^ ^ A ^ 

mieto 1,44 a. 
omnibus ri,10 „ 

0,28 „ 
„ 4,66 p. 

diretto, 8,28 „ 

Arrivi 
a MESTRE 

6,5€ a. 
9,14 

12,54 
8,54 

11. 8 

TREVISO PER VICENZA 
mlato 

— ' I J 

VICENZA per TREVISO 

11 

p-

I ) 
.^ L , _ 

« m K > ^ ^ ^ 

PADOVA per VERONA j VERONA per PADOVA 
Piirt'enzè " il Arrivi 

da PADOVA ila VERONA 
omnibus 6,55 a. 9,20 a. 
diretto 10.15 „ Il,Ei8 „ 
omnibus 3.30 p. G,— p, 
- „ • 8,21 „ 10,52 „ 
diretto ]?,25 a. 2,io a. 

Partrnze 
da VERONA 

celere! ?,40 a. 
Omnibus 5,10 „ 

.. 10.43 „ 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
* PADOVA 
4,13 a. 
7.44 „ 
1,15 p. 
6,' 9 „ 
8,21 ,. 

Treviso . 
Paese , 

ant. 
part. 5,26 
\ .1 -

. .,e>49 

omn. mlaio" minio 

ant. 

8,45 i,41Ì7,17 

tm. pom;pom 
t,32 1,2517, 4 Vicnnza , 

S, Pietro in Gù 

omn. j p i a to omn, luUta 

65» 

co 

8,56 1,54(7,28! CarmigiiaRO 
Fontaniva . 

ant. ant. pom pom 
part. 5,50 8 , 4 5 $ 12,7, .SO j 
"" 6,11 9. 10 2 3417,63 

?2 

Vicenza 

. . |6, 19! 9,20 2 42 8, 2i 

. . 16,28 9,31 a 528 ,12 ' 
CitLidelia ""•'•• • ^^'^^ .9, 40 S 5a;8. 19 Cittaddla . p^^j_ !6,47 e,50 3 2o!8,29 

6,39i 9,45 3 , - - 8 , 1 7 S.Hartinodi Lupar ie , 59 10, 4 33118, 42 
6 ,50 ,9 ,55 3.19 6,27 Ca.'ìtdfranco . , ,7.12 10,19 3 45 8,57 

Istrana . . . 
Albsredo. . . . 1 — j 9, 0 2,1017,41 
Caslelfrtnro. . . 6,14, 9,22 2,29j7.54 
S. MariinodiLuparì 6,g7i 9,34 2,46l8, 6 
Cittadella J P J ; : 
Fontiiiiiva , . . . 
Carmignano . . 
S. Pìet.0 in Gù 

10. 3 3,28 
7. 5 10,12 3,39 8,41 

Albaredo 
islrana 

7,14! 10,20 3, 48,8, 49 Paese. . 
. 7,36ilO,40'4,15 9. 9 Treviso . 

*^J-*^l>HNfW-b*H P ^ ^ ^ » W ^ * » J I L ^ ^ M^-éf^ ^^ fc ^ -^ - « - ^ ^ 

É # ^ , # ^ K ^ ^ r ^ ± 

7,24 10,33 3 56|9,10 
7.37 10,49,4 g:9.24! 
7,48-in,r-4 19,9,35;i; 
8,-111,15432,9,49 CO 

E-i 
^ 

«.Ni 

o 

l U M d ^ 

di dott. 1, G. 
1, r. dnntlata dì Corto 

i n V i e n n a , C i t t à , B o g n c r g a s s e N r . 2 ' 
Prcfcr^bllfl ft luttA la altre ncque ' 
dentLfrlcB, coiV^̂  prAfleryaiivo conico 
In maiftUi^ del denti e duUft Bocce, 
f'outro )e putrefftHoiie ^ il gUABUnU 
dti denti. DI tuoulariÌmi> udora-tod 
EUrtto. foftiflpft lo Bengivfl Q liBrvu 
cumo uu iDH^pembllD meizo per. 

pulire i denti. 

Boli, grande fl L It. 4 ì moriflna 
B t . i t 2>50; fi plccofa'a 1̂  U, 1,35, 

FuB^iH a o a t e r i i i a di dotu POi'P 
por |jullr« a mantunero i ilfìnti. ptcstìrva d^l o-tnivo 

odiirti a dft] titrUra. Vre^iD d'un vaHO L>,lU<4>' 
P a s t a aromat-i>t^i rtentl di doU, rOPP_ 
llfflie^lor Ì\IÌ:7.ZÌI p*>r cururfl e mactauere 14 goÌA ed i 

deiili- Fret to H5 cent, por pOKtto., , ^ , ^ 
Polvt-r tóveRet-pei d e n t i «iidoU-POrp 
MsHft puliHtn l deiill, irrenclo biiinoliisMlmi ed nlloiitftUiv 

Pl i i i ubo p e ! d<;uii di dott POPP 
per tiiruro da a*^ !slu»si [ denti bucixti, L, UT fì|US< 

l^apone *li Ki-lie di dott POPP ' 
c+jlobco piìr;autt Intiuimr» ftir^fabelUmento della car-
nagjQtio, e pruvutHehno cuntro tutti ì iliteltl ci^tHu^i 

(JQ pauthi^giiglnaU juiSK^jO cuiii:)_^< 
K I 

^#%4i^:U h U ^ V * • • - IT^JU I 

PADOVA per BOLOGNA|BOL0GNA per PADOVA, 
Arrivi | 

a B0I.OGNÀ 
Partfrze 

d» PADOVA 
oKinibra 6.97 a.l 10,43 a. 
misto (tj 9,20 „j 
direilb 1,47 p.l 4,37 p. 
omnibus 6,48 „\ Il 12 „ 
direi 3 12 5 a.! 2,49 a. 

Partenze 
du BOLOGNA 

. àh-PÀio 12,45 a. 
misto m i, 5 ,, 
omnibus 4,iO ., 
diretto 12. 5 p. 
omnibus B, 4 „ 

Arrivi i 
a PADOVA 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Schio -
Ttiiene . 
Duevilìe 
Vìcenzr. 

- ^ • r , ^ . - ^ 

part. 

'Adlf ' 

oxan.! omn. imbto j misto 

antJ ant poni pom 
5,4510,20 2, — 6 , 1 0 

VIGENZA per THIENE-SCHIO 

6,02 
6, 17 
6,37 

9,37 
9,52 
10,12 

2,2216,32 
2,40'6,50 
3,027,12 

Vicensa . pari, i 
DiifiviUe . . . 
Thi t i i f ! . . . . 
Schio 

omil. I itiinto I misu mlaio 

ani. 1 «ut. ipom' pom. 
7i53 ll,30l|,30r9, 20 
8,15'u,6f>i4,55} 0,45 
8,35.1g,J9,D, 19, iO, 9 
8,49 12,35,5,35-i0,26 B i ^ V U I 

ih 

3,42 
6. 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a, 

P 
IP 

11 

VITTORIO per CONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 

!) /ìtto a Rovigo — (2) da Rovigo, 
V iUor^o f i r t . 
Conegliano arr. 

misto 

ant, 
6,45 

7, 9 

milito' minto 

ant4 
10,53 

pom 
5,20 

11,Bì 5,44 

pom 
6,45 
7, 7 

Conegiiatio par t 
Vittorio . arr. 

mlsLo mirato omn 

aót. pom 

8 , -
8, §8 

12,4Q 
1, 8!6j3tì|8, G 

^ HìS" 1̂>A OSSKiCVARlìj par garanilr^l cnuli'o In 
TilflillcaElonl aTverto li P . T. PubhIJoo che uu tn,'nl rtajiCi 
Acqaft Aatilpriufi oJtra alU marca di (?ivaHi!Ji flir^vir, 
llj-RCW-luiil Afìtitb*'i"Ìn"PraparatB)flltrjviihiwitlii '; t l'ii.̂ -

ij uji-'uiR Loy una copertura durianto ad fttqiiTinfnf> VJJÌ IT:-. 
Il mHùlo i'aqullft iwpuHftlii-u L» flrraft. — Uiii'O^ilTi IS . 

PADOVA ale fiarniaoie Cornelio, Roberl^^ Arrb 
goni, Bernardi, Dùrer-Darchetli e Giuseppe Ma
lati profumiere, via GallOi^ Ferrara ^[avara, ; 
'— Ceneda Harcheili. — TrevÌ30 [lindoni. Frac- ì\ 
ichla e Zanetti. — Vicenza Valeri » FritJ^i{TO. ij[ 
|— Venezia lìòttiier, Zanniironi, CeviolPt Póttci. •'!' 
Agenzia longcga. — Mirano Robertit - Ho-.:; ^___. 

[Vigo Diego. — Ching^ia Uostcghin. -" Bas- :' ^'^^^^^^mio.'it^'^iisaj'^^i^ 
sano A. Ccmin prorimuorG. -. ^ iri-1'38 '" ' ^ f':^^ i 

l-l^_f. P U B B L I C A Z I O N E DELLA T I P O O R A F U E C X T . F . SACCHHTT 
' * * ' • " _ - | [ ~ r I I I I I I M — - l i m a i l » Il l'i H l É i ^ ^ p i M I U P U I I P i < — H ^ p j a » • h m I • • -

' i r ^>:> 

4 

pom] 
7,40 

feEaff^L4HJin««j2MUA^i«d^;A^A -̂̂ **"*̂ Ĵ "̂ -Tìff'-̂ ••̂ ^T^̂ Tffift <tfMiBm îFtwr̂ iTtfHvi 'ri '^nn rji»y••WrrY.riifar. 

r j ' J — - F H " * - " • — ^ f -H L 4 . ^ 4 ^ ^ J-J» J^ T^^k^P ^ ^ V ^ V f V , ^ « « ^ ^ r f ' • 

.Ea3,^jjiLBBgttjjiFT^aaBaMc:%iro'C':':*i^yja<^^ 

• • i i i L i U i l i i i i i r i iiiiwiiMiWHfliWMinTijiiiii i i i i i i i i i i i i i i i iri)i i i i . i i i., -F^^^^-i^itì.'tmtìm^i 
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MA::lFREDmi. GIUSEPPE 
irj 

k .1 

^ - " T I - - ^ ^m- j • 

:.PfCBMIATA. TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO; 
h ^ ^ V " - ^ - L ' ^ h ^ V -

1 • 

BELLAVIIE PROF. L, 

O D U Z I O 
^ V 

tì ̂ ^ 

Gii 
^ S L i J a ^ , 

>f "[ 

DI DIRITTO CIVILE 
* • Padova , in-8 

'ff 
StSa-o S . 

Note illustrative e Gritiche 
Aì>-G 

I v-^ 

^>i i 4 ft •E 
Ì*«ÌoTa, ln -8 

DEL REGNO 

OINTANAM vmF.A 

^ • * 

sf«fr»c^ssj>a^ s"5\ — EÉ, EflSî ffli s;ia& 
t - ^ V • • - B V - ^ U-L 

n ^ v . ^ - b 

^ ^-^\ 

t.̂ - ©ixaiàooyg -̂ [ -iiag vwyHtìOdix v^iaa mq ,. . ,^^ 
— X L J ^ ^ • - -

E L E M 
_ 4-

>i^ 

I > 

Di i J J "• 
r 1 

B DEI 

SUOI principali contorni 
dalla sua origine sino al presente 

PREZZO L. QUINDICI 

3 ^ •J . - K 

EVI 
f , 

• 3 - 1 
r ^ 

< - m i 
* • ^ 

f ± 

- ^̂  L TERZA EDIZIONE 

- — ' 1 — « 

4 Opera premiata con ifedaglia d'argonto 
4»U'piif t ^ CWi^resse Pedagogico Italiano, Venezìftlg?»'' 

. T . f cav.: 
' ^ .^RÌZZOJCÌJNT^ OINQUANTA ;,4^ 

ro smi 
._ ^ ' ' r f L,'-î . 

l ' 

n' T. 

* j - . . 

\_' 

Padova, Tip. Sacclaetto, 1881. - Volume in-8 di pai!me.706-ìV 
Prezzo Lire S 

rr^ I-I j niHTJi " maf-Ajâ aLCCE "̂. i.^^^uvi.ir^U^iJi^^^AWA'.'a.USKU^^ 

.n:v I 
/ 

& . 

t 1 

ì f a$ 
^a(fooa, r^. SacÀeim, 1681. 

(̂ riseduto da un Trattato di Trigonometria pianai e sferitsa];!.̂  
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. ; ̂ ' 
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